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1. Introduzione  

La SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE LAVORATORI UNITI FRANCO BASAGLIA (CLU) 

– IMPRESA SOCIALE è consapevole che comportamenti non etici nella condotta degli 

affari compromettono la reputazione della Cooperativa e dei Soci Cooperatori ed 

ostacolano il perseguimento della missione della Cooperativa, identificata nella creazione di 

nuove opportunità di lavoro per i soci, nell’assicurare loro continuità di occupazione, 

conseguire per i soci le migliori condizioni economiche sociali e professionali, accrescerne 

le capacità lavorative e la qualificazione, sviluppare il senso di partecipazione all’attività 

dell’impresa cooperativa, promuovere nel contesto delle prestazione di lavoro e della vita 

societaria i valori costituzionali della solidarietà, della dignità, dell’uguaglianza, della libertà 

della sicurezza e della salute. 

Il presente Codice Etico, approvato dall’Assemblea dei Soci, esprime gli impegni e le 

responsabilità etiche alle quali la Cooperativa intende orientare, in quanto applicabili, i 

propri comportamenti.  

 

Al rispetto di tale Codice Etico sono vincolati gli amministratori, i dipendenti e i collaboratori 

di CLU.  

 

I Soci Cooperatori, che in sede di Assemblea hanno approvato il presente documento, con 

tale approvazione si sono a loro volta impegnati al rispetto del Codice Etico. 

 
1.1 Perché il Codice etico 

 

CLU orienta la propria attività e quella di tutti i propri soci, amministratori, sindaci, lavoratori 

e collaboratori a qualunque livello (d’ora in avanti definiti soci/dipendenti/collaboratori”) al 

totale rispetto delle leggi dello Stato. Oltre al rispetto doveroso delle leggi CLU sollecita tutti 

i soci/dipendenti/collaboratori a comportamenti ispirati ai principi etici contenuti in questo 

Codice. 

Per CLU il Codice Etico rappresenta quindi lo strumento di autoregolamentazione e di 

guida in tutti i processi decisionali e in tutti i comportamenti. Tutto ciò in piena coerenza con 

i principi cooperativi universalmente dichiarati. 
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Il presente Codice Etico è vincolante per tutti i soci/dipendenti/collaboratori; inoltre CLU 

rappresenterà alle imprese, alle associazioni ed agli Enti controllati, collegati o partecipati 

l’esigenza di una condotta in linea con i principi generali in esso sanciti. Il Codice Etico ha 

validità sia in Italia che all’estero. Il Codice etico è uno degli elementi indispensabili per 

l’attuazione del “Modello organizzativo per la prevenzione dei reati di cui al D.lgs. 

8/6/2001, n. 231”. Il Codice Etico contiene disposizioni tese specificamente a prevenire la 

commissione dei reati considerati dal sopra citato Decreto. 
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1.2 Struttura 

Il presente Codice etico è strutturato in maniera tale da delineare con precisione 

tutti i fattori utili per l’attuazione di un’etica aziendale: 

» sistema di Valori e Missione 

» principi etici di riferimento 

» rapporto con i portatori di interessi 

» principi di comportamento 

» reazione alle violazioni 

 

1.2.1 Valori 

Per CLU il lavoro è valore primario e i soci lavoratori sono i titolari dell’impresa. Questo 

significa: 

- coinvolgimento personale e lavoro di squadra; 

- credere davvero a ciò che si fa; 

- appartenere a una storia e a un territorio che col tempo si amplia; 

- confrontarsi, discutere, condividere, vivere in una struttura che fa crescere le 

capacità democratiche di ciascuno; 

- lavorare con un profondo senso di responsabilità nei confronti dei soci del passato, 

dei soci e delle famiglie del presente, dei soci che verranno; 

- lavorare per garantire la continuità generazionale (cioé l’esistenza di questa 

impresa anche nel futuro), 

- dare grande importanza al valore economico, fattore essenziale per mantenere 

sana un’azienda. 

Contemporaneamente occorre nell’attività di impresa: 

- ricercare costantemente la soddisfazione dei clienti e quella dei beneficiari finali dei 

servizi 

- elevare continuamente la qualità delle prestazioni professionali di tutto il personale 

- promuovere la parità delle opportunità professionali  

- rispettare in ogni caso la dignità e il diritto alla riservatezza di ogni persona 

- contribuire allo sviluppo civile, culturale ed economico della comunità territoriale in 

cui si opera. 
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La correttezza, l’onestà, l’attenzione alla giustizia, la solidarietà, il rispetto dell’ambiente 

sono valori capaci di rendere l’impresa economica prezioso e vitale soggetto sociale. 

 

1.2.2 Missione 

Dal 1972 la nostra missione è generare lavoro vero: regolamentato, sicuro, che valorizza 

la persona e le sue caratteristiche. 

Un lavoro che dà dignità a chi lo esercita, che fa crescere in capacità professionale e in 

umanità. Un lavoro che diviene patrimonio per il territorio. 

Un lavoro svolto al meglio delle capacità con serietà, coerenza e professionalità. 

Oggi esprimiamo questa nostra missione operando in una pluralità di settori (divisioni) che 

consentono e favoriscono l’inserimento lavorativo di una pluralità di persone aventi diverse 

caratteristiche e competenze umane, lavorative, sociali, ecc. 

Tutto quanto avviene in osservanza di quanto previsto nel Decreto Legislativo 8 giugno 

2001 n. 231. 

 

2. Principi di riferimento 

A partire dai Principi fondamentali dell’International Cooperative Alliance (ICA) e dalla 

Carta dei valori di Legacoop, CLU ha elaborato i suoi principi etici di riferimento: mutualità, 

rapporto tra generazioni, partecipazione democratica, porta aperta, imparzialità, 

autonomia, onestà, sobrietà, trasparenza, riservatezza, prevenzione della corruzione. 

 

2.1 Mutualità 

CLU ricerca il proprio sviluppo nel mercato e considera proprio fine il miglioramento – 

attraverso il lavoro - delle condizioni materiali, morali e civili dell’uomo e della donna, con 

particolare riferimento alle persone più deboli, in situazione di disagio sociale.  

CLU è fondata sul rapporto con i soci e sul principio di reciprocità ed equità, nello scambio 

del valore sociale ed economico prodotto. 

La ricchezza creata dalla Cooperativa consente l’erogazione di benefici per i soci e 

contribuisce alla crescita del patrimonio intergenerazionale della Cooperativa stessa. 

 

2.2 Rapporto tra generazioni 
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La principale risorsa della Cooperativa è rappresentata dagli individui che ne fanno parte e 

che attraversano la sua storia.  

Sulla base di un principio intergenerazionale CLU attua la propria Missione a favore dei 

soci attuali, tenendo costantemente conto dei soci delle future generazioni e in continuità 

con i soci del passato. Avviene così che la Cooperativa sia considerata dai soci del 

presente un patrimonio imprenditoriale ricevuto in eredità dai soci del passato; tale 

patrimonio deve essere consolidato e fatto fruttare, per essere poi consegnato a sua volta 

in eredità alle nuove e alle future generazioni di soci garantendo così la continuità 

dell’impresa attraverso il tempo.  

Si tratta di un patrimonio materiale (sancito dal principio dell’indivisibilità del patrimonio) e 

immateriale (determinato dalla cultura cooperativa, dall’educazione, dalla trasmissione 

delle capacità imprenditoriali). 

 

2.3 Partecipazione democratica 

CLU promuove la partecipazione democratica dei soci all’esercizio della proprietà sociale 

e al controllo sulle attività sociali ed economiche dell’impresa.  

 

2.4 Porta aperta 

CLU non pone barriere d’ingresso ammettendo coloro che fanno richiesta d’ammissione a 

socio, nel rispetto dello Statuto e senza compiere alcuna discriminazione di razza, 

religione, nazionalità, sesso, orientamento sessuale, filosofico, politico, nei limiti delle 

proprie capacità di generare lavoro. 

 

2.5 Imparzialità 

Nello svolgimento della propria attività CLU si astiene dal creare vantaggi o svantaggi 

arbitrari nei confronti di soci, dipendenti, collaboratori, fornitori, istituzioni, clienti. A parità di 

condizioni CLU privilegia i rapporti con il mondo cooperativo. 

 

2.6 Autonomia 

CLU tutela la propria autonomia assumendo decisioni in base all’interesse generale dei 

soci e della collettività ed esprimendo idee e proposte indipendenti e coerenti con i propri 

Valori e la propria Missione.  
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Nei rapporti che intrattiene con le altre forze economiche, politiche e sociali la Cooperativa 

rispetta la loro natura, opinione, cultura e agisce secondo la propria originalità, autonomia, 

capacità di proposta. 

La Cooperativa considera il diritto e il rischio di fare impresa come manifestazioni della 

libertà. 

 

2.7 Onestà 

I soci, i dipendenti, i collaboratori di CLU – qualunque sia il ruolo o la posizione - operano 

sulla base del senso di responsabilità, onestà, correttezza. 

Si astengono dal perseguire l’utile personale o aziendale a scapito del rispetto delle leggi 

vigenti e di quanto previsto dallo Statuto e dal presente Codice Etico. 

 

2.8 Sobrietà 

CLU s’impegna per un utilizzo sobrio di tutte le risorse naturali, materiali e immateriali. Le 

scelte d’utilizzo delle risorse vengono effettuate sulla base dei principi di sostenibilità, per 

evitare sprechi e inefficienze, nell’interesse dell’intera collettività, dei soci del presente e 

del futuro e di quanti più in generale cooperano al raggiungimento della Missione. 

 

2.9 Trasparenza 

Nel rapporto con i diversi portatori di interesse (stakeholder) e nella rendicontazione 

dell’andamento economico e sociale della propria attività, CLU assicura informazioni il più 

possibile trasparenti, complete e comprensibili; questo anche per permettere a ciascuno di 

assumere decisioni autonome e consapevoli, e per consentire di verificare la coerenza tra 

gli obiettivi dichiarati e i risultati conseguiti. 

CLU pertanto: 

- riconosce il valore fondamentale di una corretta informazione - ai soci, agli organi e 

alle funzioni competenti - in ordine ai fatti significativi concernenti la gestione 

societaria 

- assicura il rispetto dei principi di veridicità e correttezza nella redazione di qualsiasi 

documento giuridicamente rilevante nel quale siano evidenziati elementi economici, 

patrimoniali e finanziari. 
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2.10 Riservatezza 

CLU assicura il rispetto della riservatezza delle informazioni in proprio possesso 

riguardanti soci, dipendenti, collaboratori, fornitori e clienti. 

Eventuali informazioni potranno essere fornite solo ed esclusivamente nel pieno rispetto 

della legge, sulla base di specifici accordi tra le parti, laddove necessario.  

Allo stesso modo i soci/dipendenti/collaboratori sono tenuti a rispettare la riservatezza 

delle informazioni che fanno parte del patrimonio della Cooperativa. 

 

2.11 Prevenzione della corruzione 

CLU s’impegna ad attuare le misure necessarie a prevenire ed evitare fenomeni di 

corruzione e altre condotte idonee a integrare il pericolo di commissione dei reati previsti 

dal D.Lgs. 231/2001.  

A tal riguardo CLU non consente di corrispondere o accettare somme di denaro o doni a 

favore e/o da parte di terzi, allo scopo di procurare vantaggi diretti o indiretti alla Società. 

E’ invece consentito accettare od offrire doni che rientrano nei consueti usi d’ospitalità e di 

cortesia. 

 

3. Rapporto con i portatori di interesse (Stakeholder) 

CLU vuole instaurare e consolidare rapporti positivi con tutti i diversi stakeholder, nel 

rispetto delle leggi, dei propri Valori, della propria Missione e dei principi etici di riferimento. 

Si riserva di interrompere qualsiasi relazione o di tutelarsi nelle sedi e nelle modalità 

previste dal legislatore nel caso in cui qualunque stakeholder non rispetti tale linea. 

Gestire ogni rapporto nella massima trasparenza, correttezza, lealtà consente di trarre 

dallo stesso le massime opportunità di crescita reciproca e della collettività al contempo. 

 

3.1 Soci 

La principale risorsa della Cooperativa è rappresentata dagli individui che ne fanno parte. 

CLU appartiene ai suoi soci. Nel rispetto del principio della “porta aperta”, CLU non pone 

barriere all’ingresso, ammettendo allo status di socio chiunque ne faccia richiesta, sulla 

base di quanto previsto dallo Statuto e senza compiere alcuna discriminazione di razza, 

religione, nazionalità, sesso, orientamento sessuale, filosofico, politico. A tal proposito CLU 
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predispone procedure chiare e specifica le informazioni che la Cooperativa richiede per 

l’ammissione a socio e le relative modalità di trattamento e conservazione delle stesse. 

Secondo il principio di democrazia e partecipazione, in CLU il potere di governo è 

consegnato al voto libero ed eguale (“una testa, un voto”) dei soci e dei loro delegati nelle 

assemblee e negli organismi elettivi, secondo quanto stabilito nello Statuto. CLU agevola e 

promuove la partecipazione diretta dei Soci ai lavori degli Organi collegiali. 

L’educazione ai valori cooperativi, la loro conoscenza, diffusione e concretizzazione in 

prassi quotidiane, sono ritenute da CLU diritti e doveri dei propri soci. 

La Cooperativa s’impegna a promuovere la parità d’informazione, ad accrescere la fiducia 

e a monitorare la soddisfazione dei soci, nonché il loro livello di coinvolgimento nella vita e 

nelle attività della Cooperativa.  

Tutti i soci della Cooperativa agiranno esclusivamente perseguendo il beneficio diretto ed 

indiretto dell’organizzazione e dei soci, astenendosi dallo sfruttare a proprio vantaggio la 

superiorità d’informazioni che istituzionalmente eventualmente posseggano.  

CLU promuove tra i soci lo spirito di risparmio e di corretta gestione finanziaria, se del 

caso attivando il prestito sociale nel pieno rispetto delle norme vigenti e dei propri 

regolamenti di gestione, che sono chiari e trasparenti. 

CLU è quindi impegnata a garantire la correttezza nella gestione, l’eticità negli impieghi e 

la costante disponibilità del denaro dei soci. 

In quest’ottica CLU definisce la sua politica sociale in base alla quale s’impegna, durante 

lo svolgimento delle proprie attività, a gestire le tematiche dell’inserimento lavorativo 

elaborando metodi originali e coerenti con le proprie caratteristiche, in modo da: 

- costruire percorsi formativi adatti alle persone emarginate dagli ordinari sistemi 

scolastici o non più inseribili in tali contesti, utilizzando la formula dell’”imparare 

facendo”; 

- curare l’affiancamento con persone esperte e la supervisione dei responsabili di 

settore/divisione; 

- utilizzare le borse lavoro per l’effettivo passaggio da situazioni di inattività a quella 

di pieno apporto lavorativo, per lo stretto tempo necessario e con la continua 

supervisione dei Servizi attivati; 
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- mantenere uno stretto rapporto con le Istituzioni che si fanno carico delle situazioni 

di disagio, collaborando con le stesse e stimolando soluzioni personalizzate ed 

innovative; 

- organizzare l’attività produttiva favorendo la costituzione di piccoli gruppi di lavoro 

che facilitano la condivisione dei problemi e del senso del lavoro; 

- ottimizzare le risorse pubbliche disponibili concentrando le azioni di sviluppo ed 

integrazione in modo programmato ed efficace; 

- operare per la costituzione di reti e partnership territoriali per sollecitare la 

costituzione di un ambiente favorevole e ricettivo, attivo nel contrasto al disagio ed 

all’esclusione; 

 

3.2 Risorse Umane 

In ottemperanza al principio d’imparzialità, CLU adotta criteri per la selezione e per gli 

avanzamenti di carriera dei lavoratori senza compiere alcuna discriminazione di razza, 

religione, nazionalità, sesso, orientamento sessuale, filosofico, politico. 

CLU s’impegna nella formazione e valorizzazione dei propri lavoratori attraverso la 

predisposizione di programmi di aggiornamento che ne accrescano le specifiche 

professionalità e che tendano a mantenerle nel tempo. 

CLU s’impegna a far sì che i lavoratori ricevano le informazioni più complete e trasparenti 

sull’identità cooperativa e sui contratti che regolano il rapporto di lavoro. S’impegna inoltre 

ad adottare soluzioni che favoriscano l’ascolto dei lavoratori. 

Nel rispetto della propria Missione, CLU s’impegna ad adottare strategie che favoriscano 

la tutela e lo sviluppo dell’occupazione e a salvaguardare la sicurezza e la salute sul posto 

di lavoro. Promuove la qualità della vita dei propri lavoratori sviluppando azioni che 

favoriscano il benessere della persona, operando per conciliare al meglio tempi di vita 

personale e tempi di lavoro. 

CLU tutela la privacy di ciascun dipendente, in conformità a quanto previsto dalla legge, e 

adotta standard che prevedono il divieto, fatte salve le eccezioni previste dalla legge, di 

comunicare e diffondere i dati personali senza previo consenso dell’interessato e 

stabiliscono le regole per il controllo delle norme a protezione della privacy. 

E’ esclusa qualsiasi forma d’indagine sulle idee e, in generale, sulla vita privata di ciascun 

dipendente. 
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3.3 Territorio e Ambiente 

CLU si considera parte integrante delle comunità territoriali nelle quali è presente. 

CLU pratica la mutualità verso l’esterno agendo in sintonia con i bisogni della comunità, 

promuovendo interventi d’educazione, di crescita culturale e civile, di solidarietà. 

CLU considera l’ambiente naturale un bene primario da salvaguardare. 

La Cooperativa s’impegna pertanto a definire l’impatto ambientale delle proprie attività, 

intervenendo su tutte le variabili critiche al fine di minimizzarlo.  

In quest’ottica CLU definisce la propria Politica ambientale in base alla quale s’impegna, 

durante lo svolgimento delle proprie attività, a gestire le tematiche ambientali perseguendo 

obiettivi di rispetto delle norme, promozione della responsabilità e sensibilità ai temi 

ambientali, riduzione del consumo e degli sprechi delle risorse naturali, aumento del riciclo 

e del recupero dei rifiuti. 

 

3.4 Movimento cooperativo 

CLU giudica d’importanza fondamentale il ruolo dell’International Co-operative Alliance 

(ICA) - capace di diffondere i valori e il modello imprenditoriale cooperativo in tutto il 

mondo -, del Movimento Cooperativo in Italia e degli Organismi di rappresentanza che ne 

guidano l’attività. 

CLU aderisce alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop) e alla 

Confederazione Cooperative Italiane ed è impegnata a sostenere le strategie di sviluppo 

del modello cooperativo in tutti i settori della vita economica e sociale del Paese e a 

promuovere processi di collaborazione imprenditoriale fra i diversi settori cooperativi. 

CLU partecipa a tutti gli organismi di rappresentanza nazionali e locali e s’impegna a 

promuovere, attraverso questi, la crescita della cooperazione, la diffusione dei suoi valori, 

la strategia e le pratiche della sostenibilità nell’ottica intergenerazionale. 

 

3.5 Clienti e Committenti 

CLU manifesta una costante sensibilità ed un concreto impegno alla salvaguardia ed al 

miglioramento della qualità della relazione con i clienti, siano essi pubblici o privati. 

Sono obiettivi di primario interesse aziendale: 

- la piena e costante soddisfazione del Cliente destinatario delle prestazioni 
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- la creazione di un solido rapporto con il Cliente, fondato su principi di correttezza, 

trasparenza, efficienza e cortesia 

- il mantenimento di un comportamento professionale, competente e collaborativo nei 

riguardi dei clienti. 

Ai Clienti devono sempre essere fornite informazioni complete, veritiere, esaurienti ed 

accurate. 

Nel rapporto con il Cliente deve essere costantemente garantita la massima riservatezza e 

rispettate tutte le norme in materia di privacy. 

Nell’avviare relazioni commerciali con nuovi Clienti, ovvero nel gestire relazioni già in 

essere, devono essere evitati i rapporti, anche indiretti, con soggetti dei quali sia 

conosciuta o sospettata l’appartenenza ad organizzazioni criminali, anche di stampo 

mafioso, o terroristiche, o comunque implicati in attività illecite. 

E’ da evitare, inoltre, ogni contatto con soggetti privi dei necessari requisiti di serietà ed 

affidabilità commerciale, ovvero che svolgano attività che, anche in maniera indiretta, 

ostacolino lo sviluppo umano e contribuiscano a violare i diritti fondamentali della persona. 

In relazione ad eventuali problemi che possano insorgere nel rapporto con i clienti, va 

privilegiata la ricerca di soluzioni amichevoli, nella prospettiva di superare le posizioni 

divergenti e giungere ad una conciliazione. 

Nei rapporti con i clienti, chi agisce per conto di CLU non deve accettare od offrire 

compensi di nessun tipo ed entità, omaggi che non siano di modico valore o trattamenti di 

favore, nell’intento di favorire illecitamente gli interessi della Cooperativa. 

CLU valuta attentamente la congruità e la fattibilità delle prestazioni richieste, con 

particolare riguardo alle condizioni normative, tecniche ed economiche, in modo da 

rilevare tempestivamente le anomalie e in nessun caso assumendo impegni contrattuali 

che possano mettere la Società nelle condizioni di dover ricorrere ad inammissibili risparmi 

sulla qualità della prestazione, sui costi del personale o sulla sicurezza del lavoro. 

Nei rapporti con la committenza, CLU assicura correttezza e chiarezza nelle trattative 

commerciali e nell’assunzione dei vincoli contrattuali nonché il fedele e diligente 

adempimento degli stessi. 

 

3.6 Destinatari finali dei Servizi 
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CLU manifesta una costante sensibilità ed un concreto impegno alla salvaguardia ed al 

miglioramento della qualità nell’esecuzione dei propri compiti nei confronti dei beneficiari 

ultimi dei servizi, qualunque sia il cliente/committente. 

Sono obiettivi di primario interesse aziendale: 

- la piena e costante soddisfazione del destinatario finale delle prestazioni 

- la creazione di un solido rapporto con il destinatario finale, fondato su principi di 

correttezza, trasparenza, efficienza e cortesia 

- il mantenimento di un comportamento professionale, competente e collaborativo. 

Ai destinatari finali devono sempre essere fornite informazioni complete, veritiere, 

esaurienti ed accurate compatibilmente con gli obblighi di riservatezza e nella stretta 

osservanza della normativa sulla privacy. 

In relazione ad eventuali problemi che possano insorgere nel rapporto con i destinatari 

finali, va privilegiata la ricerca di soluzioni amichevoli, nella prospettiva di superare le 

posizioni divergenti e giungere ad una conciliazione, tenendo in debito conto gli obblighi 

contrattuali. 

Nei rapporti con i destinatari finali, chi agisce per conto di CLU non deve accettare od 

offrire compensi di nessun tipo ed entità, omaggi che non siano di modico valore, o 

trattamenti di favore, nell’intento di favorire illecitamente gli interessi della Cooperativa. 

CLU valuta attentamente la congruità e la fattibilità delle prestazioni richieste dai 

Clienti/committenti, con particolare riguardo alle condizioni normative, tecniche ed 

economiche, in modo da rilevare tempestivamente le anomalie e in nessun caso 

assumendo impegni contrattuali che possano mettere la Cooperativa nelle condizioni di 

dover ricorrere ad inammissibili risparmi sulla qualità della prestazione con particolare 

riguardo ai diritti dei beneficiari finali dei servizi,  

 

3.7 Fornitori 

La scelta del fornitore e l’acquisto di beni e servizi materiali e immateriali devono avvenire 

nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, parità delle condizioni di 

presentazione delle offerte nonché sulla base di valutazioni obiettive in merito a 

competitività, qualità, utilità e costo della fornitura. 

CLU non preclude a nessun fornitore in possesso dei requisiti richiesti la possibilità di 

competere per l’aggiudicazione di un contratto. 
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CLU s’impegna a promuovere nei confronti dei fornitori il rispetto delle condizioni 

ambientali e sociali. 

 

3.8 Comunità finanziaria 

CLU reputa la comunità di istituti bancari, di titolari di azioni di partecipazione cooperativa, 

di soci sovventori, di enti finanziatori in genere elemento essenziale per la propria crescita 

ed il proprio sviluppo. 

Da parte sua la Cooperativa, nei rapporti con questi soggetti, garantisce la massima 

correttezza e la massima collaborazione, oltre che la massima tempestività nella 

comunicazione di dati ed eventi che potenzialmente possano incidere sul valore 

patrimoniale della Cooperativa. 

Al fine di garantire la suddetta trasparenza - nel pieno rispetto delle leggi e dei principi 

contabili nazionali e internazionali - ogni scrittura contabile deve essere originata 

esclusivamente da atti gestionali certi e documentabili. 

Ogni documento attestante la situazione patrimoniale e l’andamento della gestione 

economica e finanziaria della Cooperativa deve basarsi su informazioni veritiere, corrette, 

esaurienti e verificabili. 

 

3.9 Associazionismo, Organizzazioni politiche, Organizzazioni sindacali 

Con delibera del Consiglio d’Amministrazione la Società potrà aderire all’Associazione 

Nazionale di Categoria, alle Associazioni Cooperative regionali, nonché ad altri Organismi 

economici e sindacali che si propongono iniziative di attività mutualistiche, 

cooperativistiche, di lavoro, di servizio. 

L’eventuale finanziamento, da parte di CLU, ad organizzazioni non-profit, associazioni, 

fondazioni, comitati, partiti e candidati politici deve avvenire nel rispetto della legge e delle 

norme vigenti e in totale trasparenza. La corresponsione di detti finanziamenti deve essere 

comunque espressamente autorizzata da parte delle funzioni interne preposte alla 

gestione di tali rapporti. 

CLU può aderire alle richieste di contributi destinati ad iniziative di valore culturale, 

benefico, sociale e umanitario. 
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4. Principi di comportamento 

 
4.1 Principi generali  
 
PRINCIPIO  1: CLU ispira la propria attività ai principi contenuti nel presente Codice e si 

dichiara libera di non intraprendere o proseguire alcun rapporto con 
chiunque dimostri di non condividerne il contenuto e lo spirito e ne violi i 
principi e le regole di condotta.  

PRINCIPIO 2: Gli Organi della Cooperativa e loro membri, i soci e i dipendenti sono 
tenuti al rispetto del presente Codice Etico. 

  
4.2 Principio di legalità  
 
PRINCIPIO 3: CLU ha come principio imprescindibile il rispetto di leggi e regolamenti 

vigenti in tutti i Paesi in cui essa opera.  
 
  
4.3  Principi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione  
 
PRINCIPIO 4: Gli organi di CLU e loro membri, i soci, i dipendenti, i consulenti e 

collaboratori, i procuratori ed in genere i soggetti terzi che agiscono per 
conto della Cooperativa nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
italiana, dell’Unione Europea o di Paesi terzi, ispirano ed adeguano la 
propria condotta al fine di non indurre la Pubblica Amministrazione alla 
violazione dei principi dell’imparzialità e del buon andamento cui è tenuta. 
I contatti con la Pubblica Amministrazione italiana, dell’Unione Europea 
e/o di Paesi terzi, sono limitati a chi è specificatamente e formalmente 
incaricato dalla Cooperativa di trattare o di avere contatti con tali 
amministrazioni, funzionari pubblici, enti, organizzazioni e/o istituzioni.  

 
PRINCIPIO 5: CLU condanna qualsiasi comportamento, da chiunque per suo conto 

posto in essere, consistente nel promettere od offrire direttamente od 
indirettamente denaro od altre utilità a Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di 
Pubblico Servizio italiani, dell’Unione Europea e/o di Paesi terzi, da cui 
possa conseguirne per la Cooperativa un indebito o illecito interesse o 
vantaggio.  

 
PRINCIPIO 6: Le persone incaricate dalla Cooperativa di seguire una qualsiasi trattativa 

d’affari, richiesta da o in rapporto con la Pubblica Amministrazione italiana, 
dell’Unione Europea e/o di paesi terzi, non possono per nessuna ragione 
porre in essere comportamenti volti ad influenzare illegittimamente le 
decisioni dei Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio che 
prendono decisioni per conto della P.A. italiana, dell’Unione Europea e/o 
di paesi terzi, al fine di far conseguire a CLU un indebito o illecito profitto o 
vantaggio.  
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PRINCIPIO 7: E’ proibito destinare a finalità diverse da quelle per cui sono stati concessi, 
contributi, sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro ente 
pubblico o dalla Comunità europea anche di modico valore e/o importo.   

 
PRINCIPIO 8: CLU condanna i comportamenti volti ad ottenere, da parte dello Stato, 

delle Comunità europee o di altro ente pubblico, qualsiasi tipo di 
contributo, finanziamento, mutuo agevolato o altra erogazione dello stesso 
tipo, per mezzo di dichiarazioni e/o documenti allo scopo alterati o 
falsificati, o per il tramite di informazioni omesse o, più genericamente, per 
il tramite di artifici o raggiri, compresi quelli realizzati per mezzo di un 
sistema informatico o telematico, volti ad indurre in errore l’ente erogatore.   

 
PRINCIPIO 9: CLU non potrà farsi rappresentare nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione italiana, dell’Unione Europea o di paesi terzi, da soggetti 
terzi quando, in base alle informazioni disponibili, si possa configurare un 
conflitto d’interessi.  

  
4.4 Principi dell’Organizzazione  
 
PRINCIPIO 10: Ogni operazione e/o transazione, intesa nel senso più ampio del termine, 

deve essere legittima, autorizzata, coerente, congrua, documentata, 
registrata ed in ogni tempo verificabile.  

 
PRINCIPIO 11: I dipendenti ed i soggetti che effettuano qualsiasi acquisto di beni e/o 

servizi, incluse anche le consulenze esterne, per conto di CLU, devono 
agire nel rispetto dei principi di correttezza, economicità, qualità e liceità 
ed operare con la diligenza del buon padre di famiglia.  

  
PRINCIPIO 12: La valutazione del personale da assumere è effettuata in base alla 

corrispondenza dei profili dei candidati e delle loro specifiche competenze 
rispetto a quanto atteso ed alle esigenze aziendali e, sempre, nel rispetto 
delle pari opportunità per tutti i soggetti interessati. Le informazioni 
richieste sono strettamente collegate alla verifica degli aspetti previsti dal 
profilo professionale e psicoattitudinale, nel rispetto della sfera privata e 
delle opinioni del candidato.  

 
PRINCIPIO 13: CLU si impegna a fare in modo che nella propria organizzazione 

aziendale gli obiettivi annuali prefissati, sia generali che individuali dei 
dipendenti o collaboratori che operano per la Cooperativa, siano 
focalizzati su di un risultato possibile, specifico, concreto, misurabile e 
relazionato con il tempo previsto per il suo raggiungimento.  

 
PRINCIPIO 14 : Ciascuna funzione aziendale è responsabile della veridicità, autenticità ed 

originalità della documentazione e delle informazioni rese nello 
svolgimento dell’attività di propria competenza.  

 
 4.5 Principi di corretta amministrazione  
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PRINCIPIO 15: CLU condanna qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, 
volto ad alterare la correttezza e la veridicità dei dati e delle informazioni 
contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
previste per legge dirette ai soci e al pubblico.  

 
PRINCIPIO 16: CLU esige che gli Amministratori, i Responsabili di funzione, i soci e i 

dipendenti, tengano una condotta corretta e trasparente nello svolgimento 
della loro funzione, soprattutto in relazione a qualsiasi richiesta avanzata 
da parte dei soci, del Collegio Sindacale, degli altri organi sociali e della 
società di revisione nell’esercizio delle loro rispettive funzioni istituzionali.  

 
PRINCIPIO 17: E’ vietato porre in essere qualsiasi comportamento volontario da parte 

degli Amministratori della Cooperativa volto a cagionare una lesione 
all’integrità del patrimonio sociale.  

 
PRINCIPIO 18: Gli Amministratori non devono effettuare alcun tipo di operazione 

societaria suscettibile di cagionare un danno ai creditori.  
 
PRINCIPIO 19: E’ vietato compiere qualsiasi atto, simulato o fraudolento, diretto a 

influenzare la volontà dei componenti l’assemblea dei soci per ottenere la 
irregolare formazione di una maggioranza e/o una deliberazione differente 
da quella che si sarebbe prodotta.  

 
PRINCIPIO 20: E’ vietato diffondere intenzionalmente notizie false sia all’interno che 

all’esterno della Cooperativa, concernenti la Cooperativa stessa, i suoi 
dipendenti, i collaboratori ed i terzi che per essa operano, con la piena 
consapevolezza e conoscenza della loro falsità.  

  
PRINCIPIO 21: Gli organi della Cooperativa e loro membri, i soci e i dipendenti, in 

occasione di verifiche e di ispezioni da parte delle Autorità pubbliche 
competenti, devono mantenere un atteggiamento di massima disponibilità 
e di collaborazione senza ostacolare in nessun modo le funzioni degli 
Organi ispettivi e di controllo.  

  
4.6 Principi di Responsabilità Sociale 
 
PRINCIPIO 22:  CLU condanna qualsiasi comportamento lesivo della personalità 

individuale, dell’integrità fisica, culturale e morale delle persone con le 
quali si relaziona e si impegna a contrastare qualsiasi comportamento di 
questa natura, incluso l’utilizzo di lavoro irregolare. 

 
PRINCIPIO 23: CLU condanna l’utilizzo di lavoro infantile e pertanto si impegna a non 

utilizzare o sostenere tale forma di lavoro. 
 
PRINCIPIO 24: CLU condanna l’utilizzo di “lavoro obbligato” e pertanto si impegna a non 

utilizzare o sostenere tale forma di lavoro. 
 
PRINCIPIO 25: CLU si impegna a garantire un luogo di lavoro sicuro e salubre. 
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PRINCIPIO 26: CLU si impegna a rispettare il diritto dei lavoratori di aderire ai sindacati. 
 
PRINCIPIO 27: CLU si impegna a non effettuare alcun tipo di discriminazione. 
 
PRINCIPIO 28: CLU si impegna a non utilizzare né sostenere pratiche disciplinari quali 

punizioni corporali, coercizione fisica e mentale, abusi verbali. 
 
PRINCIPIO 29: CLU si impegna a rispettare i contratti collettivi di lavoro e le particolari 

normative che regolano il rapporto tra cooperativa e soci lavoratori. 
 
PRINCIPIO 30: CLU si impegna al rispetto della privacy di soci, dipendenti e collaboratori, 

mediante l’adozione di modalità di trattamento e conservazione dei dati 
personali e sensibili che rispettino la legislazione vigente e diano garanzie 
di efficacia. 

 
4.7 Principi di sostenibilità  
 
PRINCIPIO 31: CLU si impegna a perseguire la tutela dell’ambiente, avendo come 

obiettivo il miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali.  
A questo fine gli impegni, esplicitati nella politica ambientale, includono:  
- il rispetto della legislazione e della normativa nazionale e comunitaria 

in campo ambientale; 
- la prevenzione degli inquinamenti; 
- la predisposizione di un sistema di gestione ambientale certificato per 

il controllo e il miglioramento delle attività dirette che hanno un 
potenziale alto impatto sull’ambiente. 
 

PRINCIPIO 32: CLU si impegna a promuovere la sicurezza e la salute sul lavoro, avendo 
come obiettivo il miglioramento continuo delle proprie prestazioni in tema 
di sicurezza.  
A questo fine gli impegni, esplicitati nella politica per la sicurezza, 
includono:  
- il rispetto della legislazione e della normativa nazionale e comunitaria 

relativa a salute e sicurezza sul lavoro; 
- la predisposizione di un sistema di gestione per la sicurezza per il 

controllo e il miglioramento delle attività dirette che presentano un 
potenziale rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

 
4.8 Principi di trasparenza verso il mercato  
 
PRINCIPIO 33: CLU, i suoi amministratori, i suoi soci e i suoi dipendenti debbono, a fronte 

di legittima richiesta, fornire informazioni complete, corrette, adeguate e 
tempestive sia all’esterno che all’interno della Cooperativa possibilmente 
utilizzando la forma scritta. 

 
4.9 Principi di contrasto del terrorismo e della criminalità  
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PRINCIPIO 34: CLU condanna qualsiasi attività che implichi falsificazione, contraffazione, 
alterazione e/o utilizzo di monete, carte di pubblico credito e valori di bollo. 
A tal fine è fatto obbligo ai suoi Amministratori, soci, dipendenti e 
collaboratori di rispettare ed applicare la legislazione, italiana e 
comunitaria, e di vigilare per prevenire anche la detenzione e l’utilizzo in 
buona fede, con invito a segnalare all’Autorità competente ogni situazione 
che possa essere riconducibile a reati di questa natura. 

 
PRINCIPIO 35: CLU condanna qualsiasi attività che implichi il riciclaggio (cioé 

l’accettazione o il trattamento) di introiti da attività criminali in qualsiasi 
forma o modo. A tal fine è fatto obbligo ai suoi Amministratori, soci, 
dipendenti e collaboratori di rispettare ed applicare le leggi antiriciclaggio, 
italiane e comunitarie, con invito a segnalare all’Autorità competente ogni 
situazione che possa configurare un reato di questa natura.  

 
PRINCIPIO 36: CLU crede profondamente nei valori democratici e condanna qualsiasi 

attività che possa avere finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 
democratico. A tal fine è fatto obbligo ai suoi Amministratori, soci, 
dipendenti e collaboratori di rispettare ed applicare le leggi antiterrorismo, 
italiane e comunitarie, con invito a segnalare all’Autorità competente ogni 
situazione che possa configurare un reato di questa natura.  

 
5.  Le reazioni alle violazioni del Codice Etico  
Le violazioni commesse da amministratori, dipendenti e collaboratori della Cooperativa 
sono soggette al sistema disciplinare previsto dal Modello di prevenzione reati approvato 
dall’Assemblea dei Soci.  
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MODELLO ORGANIZZATIVO PER LA 

PREVENZIONE DEI REATI  
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1. INTRODUZIONE 

1.1 La responsabilità amministrativa degli Enti  

Il D.Lgs. n. 231/2001 definisce un sistema di responsabilità sanzionatoria amministrativa 

degli enti e delle società. 

Secondo quanto previsto poi dalla norma gli enti e le società rispondono in via 

amministrativa della commissione dei reati, analiticamente indicati dal Legislatore, qualora 

siano stati perpetrati, nel loro interesse o vantaggio da: 

a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale, nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 

controllo dell’Ente (cosiddetti “soggetti apicali”); 

b) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla 

lettera a). 

Resta esclusa la responsabilità dell’Ente qualora la persona fisica che commette il reato 

abbia agito nell’esclusivo interesse proprio o di terzi.  

La responsabilità amministrativa dell’Ente ai sensi del D. Lgs. 231/2001 non dipende dalla 

commissione di qualsiasi reato, bensì esclusivamente dalla commissione di uno o più di 

quei reati (cosiddetti “reati–presupposto”), specificamente richiamati negli articoli di cui al 

capo I, sezione III del D. Lgs.231/2001. 

Elenco reati presupposto ex D. Lgs 231/2001 (aggiornato al D.L. 105/2023): 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 

dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode 

informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche 

forniture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal 

d.Lgs n. 75 del 14 luglio 2020]. 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e L 

133/2019]. 

3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 94/2009, modificato dalla L. 69/2015 e da D. Lgs. 19 del 2 marzo 2023]. 

4. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

abuso d’ufficio (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla 
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L. 3/2019 e modificato dal D. Lgs. N. 75 del 14 luglio 2020]. 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 

350/2001, convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 

99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016]. 

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 99/2009]. 

7. Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

61/2002, modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e dal D.Lgs. n.38/2017 e 

da D. Lgs. N. 19 del 2 marzo 2023]. 

8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal 

Codice penale e dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 7/2003.] 

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006]. 

10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016]. 

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 62/2005] e altre fattispecie in materia di abusi di mercato (art. 187-

quinquies TUF) [articolo modificato dal D. Lgs. N. 107/2018 e dalla Legge n. 238 

del 23 dicembre 2021]. 

12. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (Art. 25-

septies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 

3/2018] 

13. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonchè autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. 

Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014 e da D.Lgs. n. 195 del 18 

novembre 2021] 

14. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento 

fraudolento di valori (art. 25-octies.1, D. Lgs. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. 

Lgs. N. 184 del 18/11/2021 e modificato da D. L. 10 agosto 2023 n. 105 coordinato 



 pag. 23 

con la Legge di conversione n. 137 del 9 ottobre 2023]. 

15. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009]. 

16. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

116/2009]. 

17. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 

n. 121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018]. 

18. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla 

Legge 17 ottobre 2017 n. 161]. 

19. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla Legge 20 novembre 2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018]. 

20. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 39/2019]. 

21. Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 

L. n. 157/2019 e D. Lgs. 75/2020]. 

22. Contrabbando e mancato pagamento dei diritti di confine (Art. 25 sexiesdecies, D. 

Lgs 231/2001) [aggiunto dal D. Lgs. 75/2020]. 

23. Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale (Art. 25 septiesdecies, 

D. Lgs 231/2001) [aggiunto da L. n. 22 del 9/03/2022]. 

24. Delitti tentati (art. 26, D.Lgs 231/2001). 

25. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (art. 12. 

Legge 09/2013) [Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito 

della filiera degli oli vergini di oliva]. 

26. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la 

responsabilità amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità 

transnazionale]. 

 

L’art. 7 del D.Lgs. 231/2001 prevede che, in caso di reato commesso dal soggetto 

sottoposto a direzione o vigilanza “l’Ente é responsabile se la commissione del reato è 
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stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza”. In ogni caso, 

è esclusa l’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se l’Ente, prima della 

commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un modello di 

organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi. 

L’adozione del modello organizzativo rappresenta, dunque, un requisito indispensabile per 

invocare l’esimente di responsabilità, ma non è una condizione sufficiente. In particolare, 

tenuto conto dell’estensione dei poteri delegati e del rischio di commissione dei reati, il 

modello deve rispondere alle seguenti esigenze: 

 individuare le aree a rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001;  

 predisporre specifici protocolli al fine di programmare la formazione e l’attuazione 

delle decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire;  

 prevedere modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la 

commissione di detti reati;  

 prescrivere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare 

sul funzionamento e l’osservanza del modello;  

 configurare un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel modello.  

 

Inoltre il compito di vigilare sul funzionamento, sull’osservanza e sull’aggiornamento del 

modello organizzativo predisposto deve essere affidato ad un apposito organismo di 

vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo. 

 

Per ciò che concerne, infine, l’apparato sanzionatorio posto a presidio dell’osservanza dei 

precetti del modello organizzativo, si prevede l’applicazione all’Ente di una sanzione 

amministrativa pecuniaria (espressa per quote) per ciascuna tipologia di reato 

espressamente indicata nel D.Lgs. 231/2001. Per alcune fattispecie, molte delle quali 

attinenti in particolare i rapporti con la Pubblica Amministrazione, sono altresì previste: 

sanzioni interdittive, quali la sospensione o la revoca di autorizzazioni, licenze o 

concessioni, il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, l’interdizione 

dall’esercizio dell’attività, l’esclusione o la revoca di agevolazioni, finanziamenti, contributi 

o sussidi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi; la confisca del prezzo o del profitto del 
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reato; la pubblicazione della sentenza di condanna.  

 

1.2 Fonti del Modello 

Per espressa previsione legislativa (art.6 comma 3 del D.Lgs. 231/2001), i modelli di 

organizzazione e di gestione possono essere adottati sulla base di codici di 

comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al 

Ministero della giustizia. Per la predisposizione del proprio modello di organizzazione e 

gestione, CLU ha espressamente tenuto conto, oltre che delle disposizioni del D.Lgs. 

231/2001, della relazione ministeriale accompagnatoria e delle linee guida predisposte da 

Confindustria e da ANCPL, Associazione Nazionale Cooperative Produzione e 

Lavoro. 

 

2. IL MODELLO 

2.1 Principi ispiratori e finalità del Modello 

CLU ha deciso di dotarsi di un Modello di organizzazione e di gestione al fine di garantire 

una gestione trasparente e corretta della Cooperativa, nel rispetto della normativa vigente 

e dei fondamentali principi di etica degli affari nel perseguimento dell’oggetto sociale. 

Attraverso l’adozione del Modello la Cooperativa intende perseguire le seguenti finalità:  

 conferire alle modalità di esercizio dei poteri un assetto formalizzato, esprimendo in 

modo chiaro quali soggetti abbiano poteri decisionali, quali abbiano poteri 

gestionali, quali abbiano poteri di autorizzazione alla spesa, per quali tipologie 

d’attività, con quali limiti;  

 evitare le eccessive concentrazioni di potere, in particolare di operazioni a rischio di 

reato o di illecito, in capo a singoli uffici dell’Ente a singole persone, attuando nel 

concreto il principio della segregazione funzionale/contrapposizione degli interessi;  

 evitare la convergenza di poteri di spesa e di poteri di controllo della stessa e 

distinguere tra poteri autorizzativi e poteri organizzativi e gestionali;  

 prevedere la formalizzazione anche all’esterno dei poteri di rappresentanza;  

 garantire che le attribuzioni di compiti siano ufficiali, chiare ed organiche, utilizzando 

per esse procedure formali, evitando tanto i vuoti di potere quanto le 

sovrapposizioni di competenze;  

 assicurare la verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni 
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operazione aziendale;  

 garantire l’effettiva corrispondenza tra i modelli di rappresentazione della struttura 

organizzativa e le prassi concretamente attuate;  

 dare priorità, per l’attuazione di decisioni che possano esporre la Cooperativa a 

responsabilità per gli illeciti amministrativi da reato, alla trasparenza nella 

formazione di dette decisioni e nelle attività conseguenti, con costante possibilità di 

controllo. 

 

2.2 Struttura ed elementi costitutivi del Modello 

Il presente Modello è composto da una introduzione generale e da paragrafi dedicati, 

elaborati ciascuno con specifico riguardo alle differenti tipologie di reato la cui 

commissione è astrattamente ipotizzabile nell’interesse o a vantaggio di CLU, e mira a 

predisporre un sistema strutturato e organico di procedure e attività di controllo. In 

coerenza con la normativa in vigore e con le Linee Guida di Confindustria e di ANCPL; 

sono elementi costitutivi del Modello:  

a) il presente documento;  

b) lo Statuto, il Codice Etico e il documento di mappatura dei rischi dei reati 

presupposto;  

c) il Manuale della Qualità, per le attività certificate, e il Piano di valutazione dei Rischi 

e della Sicurezza sui luoghi di lavoro e le relative procedure ed istruzioni;  

d) il Documento Programmatico della Sicurezza dei Dati Personali e le relative 

procedure operative e istruzioni; 

e) l’insieme delle procure e delle deleghe operative esistenti;  

f) il sistema sanzionatorio e disciplinare.  

Il testo del Decreto Legislativo n. 231/2001 costituisce parte integrante del modello.  

 

 

2.3 Approccio metodologico 

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 231/2001, il Modello deve in via 

preliminare individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati 

considerati. Le Linee Guida di Confindustria, integrate con quelle dell’ANCPL 

suggeriscono al riguardo l’opportunità di effettuare un’approfondita indagine della 

complessiva organizzazione della Cooperativa, ovvero una ricognizione delle aree, dei 
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settori e degli uffici, delle relative funzioni e procedure e delle entità esterne in vario modo 

correlate con la Cooperativa stessa.  

Il lavoro di realizzazione del Modello si è quindi articolato in diverse fasi, improntate ai 

principi fondamentali della documentazione e della verificabilità di tutte le attività, così da 

consentire la comprensione e la ricostruzione di ogni atto e operazione realizzata nonché 

la coerenza con i dettami del D.Lgs. 231/2001.  

 

2.4 Adozione del modello da parte delle società del gruppo 

 

Società controllate 

Obbligo di adozione: allo stato CLU non detiene partecipazioni di controllo in Società; 

qualora ciò dovesse avvenire queste hanno l’obbligo di adottare il presente Modello. 

L’Organismo di Vigilanza di CLU svolge una attività di coordinamento funzionale e di 

supervisione sugli Organismi di Vigilanza delle società controllate. 

 

Società partecipate 

CLU può operare in Italia, e potenzialmente all’estero, attraverso strutture associative e 

società di scopo non sempre gestite da CLU stessa. 

Le principali tipologie di strutture associative e societarie utilizzate sono: associazioni 

temporanee di imprese, società consortili, consorzi, società di progetto, joint ventures e 

altre entità giuridiche di questa natura. 

Tale modalità operativa è tipica dei settori nei quali la Cooperativa opera ed espone la 

stessa al rischio che per reati commessi all’interno di queste strutture possa essere 

ipotizzata una estensione di responsabilità amministrativa ex D.Lgs. 231/2001 a CLU. 

Per limitare il rischio della migrazione della responsabilità penale, CLU ha assunto le 

seguenti misure: 

 Società ed enti, anche di scopo, gestiti operativamente da CLU attraverso proprio 

personale: il personale di CLU è vincolato al rispetto del Codice Etico, dei Principi di 

Comportamento e del Modello di Prevenzione Reati approvato dalla stessa anche 

in relazione alle attività svolte all’interno di tali società ed enti partecipati, incluso 
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l’obbligo di vigilanza sui sottoposti; 

 Società ed enti, anche di scopo, partecipati da CLU ma gestiti da terzi: per tali 

società ed enti CLU raccomanda, nelle forme e con le modalità consentite, 

l’adeguamento alle previsioni del DLgs 231/2001. 

 

3. L’ORGANISMO DI VIGILANZA (ODV)  

 

3.1 Il disposto normativo  

L’art. 6, comma 1, del D.Lgs. 231/2001 prevede che venga nominato un apposito 

organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo cui affidare il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza di detto Modello e di curarne l’aggiornamento. 

La previsione normativa di un “organismo dell’Ente”, unitamente alle considerazioni 

espresse sul punto nella relazione illustrativa al D. Lgs. 231/2001, fanno ritenere che esso 

non possa essere identificato con un soggetto completamente esterno all’Ente medesimo.  

 

3.2 Requisiti dell’Organismo di Vigilanza 

Come chiarito anche dalle Linee Guida di Confindustria e da quelle di ANCPL, per 

conformarsi al dettato normativo e poter svolgere al meglio i propri compiti, l’OdV deve 

rispondere a determinate caratteristiche, ovvero: 

 stabilità e continuità: l’OdV deve essere istituito in modo stabile all’interno 

dell’organizzazione aziendale, in modo da poter esercitare la propria attività di 

monitoraggio ed aggiornamento del modello in modo continuativo, attuando tutte le 

modifiche rese necessarie dall’eventuale mutamento dell’attività o 

dell’organizzazione aziendale. Deve divenire un costante punto di riferimento per 

tutti coloro che intendono effettuare segnalazioni ovvero richiedere indicazioni e 

pareri sulle condotte da osservare.  

 indipendenza ed autonomia: l’OdV deve poter esercitare le proprie funzioni con 

indipendenza di giudizio e autonomia di iniziativa ed operativa, in modo da poter 

vigilare sull’applicazione del modello anche da parte degli organi di vertice 

dell’Ente. Tali caratteristiche presuppongono che l’OdV: 

-  sia collocato, all’interno dell’organigramma aziendale, in una 

posizione gerarchicamente elevata; 
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- che riferisca unicamente ai massimi vertici aziendali (Presidente o, in 

sua assenza o impedimento, Vicepresidente e qualora sia coinvolto 

nei provvedimenti ovvero nelle iniziative di indagine un Legale 

rappresentante della Società l’OdV deve riferire al Consiglio di 

Amministrazione); 

- che i membri dell’OdV siano estranei alla gestione operativa dell’Ente;  

 professionalità: occorre garantire la concreta possibilità di azione all’OdV in un 

contesto che richiede sia capacità di valutazione e gestione dei rischi, sia 

competenze e conoscenze in materia di analisi delle procedure, di organizzazione e 

controllo aziendale e di pratica professionale;  

 onorabilità: i membri dell’OdV devono possedere requisiti di autorevolezza morale e 

di onorabilità. 

 

3.3 Nomina e composizione dell’Organismo di Vigilanza  

Sono previste le seguenti cause di incompatibilità o di decadenza dall’ufficio: 

 trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2382 c.c., ovvero interdizione, inabilitazione, 

fallimento o condanna ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 

pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi;  

 l’essere membri del Consiglio di Amministrazione o direttori generali di CLU;  

 l’avere relazioni di coniugio, parentela o affinità fino al quarto grado con i soggetti 

indicati al punto precedente;  

 l’aver intrattenuto rapporti di lavoro autonomo (con esclusione degli incarichi di 

controllo anche contabile) o subordinato, nell’ultimo biennio, con entità con le quali, o 

nei confronti delle quali, possono essere compiuti i reati e gli illeciti di cui al D. Lgs. 

231/2001;  

 intrattenere, direttamente o indirettamente, relazioni economiche con CLU, con le sue 

controllate, con gli amministratori esecutivi, di rilevanza tale da condizionare 

l’autonomia di giudizio e compromettere l’indipendenza.  

I membri dell’OdV non devono avere riportato condanne definitive per uno dei reati previsti 

dal D.Lgs. 231/2001. 

L’OdV di CLU viene eletto dall’Assemblea dei Soci previa determinazione del numero dei 

componenti che non può essere superiore a 3 (tre), resta in carica 3 anni, è rieleggibile e i 



 pag. 30 

suoi membri possono essere revocati dall’Assemblea dei Soci solo per giusta causa. In tal 

caso, l’Assemblea dei Soci provvede tempestivamente alla sostituzione del membro 

revocato. L’OdV decade per la revoca di tutti i suoi membri. In tal caso l’Assemblea dei 

Soci provvede tempestivamente alla sua ricostituzione. Tenuto conto dei compiti e delle 

responsabilità attribuite, nonché delle specifiche conoscenze professionali richieste l’OdV 

può avvalersi del supporto di altre funzioni interne nonché di consulenti esterni, in 

quest’ultimo caso il costo deve essere previamente concordato con la Società. Il 

compenso dei membri dell’OdV è determinato dall’Assemblea dei Soci al momento della 

nomina e rimane invariato per l’intero periodo di durata dell’incarico.  

 

3.4 Compiti e regole di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza 

 

3.4.1 Il disposto normativo  

L’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001, quanto ai compiti dell’OdV, prevede che 

esso debba: 

 vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello; 

 curarne l’aggiornamento. 

La medesima disposizione, quanto ai requisiti dell’OdV, prevede che esso debba essere 

dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo.  

 

3.4.2 Compiti e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

Le funzioni ed i compiti che vengono attribuiti all’OdV sono i seguenti:  

 valutare l’idoneità e l’adeguatezza del Modello, in relazione alle specifiche attività 

svolte dalla Cooperativa ed alla sua organizzazione, al fine di evitare la commissione 

delle categorie di reati per la prevenzione dei quali il Modello è stato introdotto;  

 vigilare sulla rispondenza dei comportamenti concretamente realizzati all’interno della 

Cooperativa con quanto previsto nel Modello, evidenziandone gli scostamenti, al fine di 

apportare eventuali adeguamenti alle attività realmente svolte;  

 curare l’aggiornamento del Modello attraverso la verifica circa l’eventuale mutamento 

delle condizioni aziendali e l’analisi della efficacia e funzionalità delle modifiche 

proposte.  

Al fine di espletare detti compiti, senza che l’elencazione che segue possa intendersi 
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esaustiva delle attività da attuare, l’OdV dovrà:  

 monitorare ed interpretare la normativa rilevante e verificare l’adeguatezza del Modello 

rispetto a tale normativa, segnalando al Consiglio di Amministrazione le necessarie 

modificazioni e le possibili aree di intervento da sottoporre alle decisioni 

dell’Assemblea dei Soci;  

 formulare proposte in merito alla necessità di aggiornamento e adeguamento del 

Modello adottato;  

 assicurare, con il supporto delle strutture aziendali competenti, il mantenimento e 

l’aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e classificazione delle aree a 

rischio, ai fini dell’attività di vigilanza;  

 elaborare le risultanze delle attività di controllo sulla base delle verifiche;  

 segnalare al Consiglio di Amministrazione eventuali notizie di violazione del Modello;  

 predisporre relazioni informative periodiche all’Assemblea dei Soci;  

 monitorare le iniziative volte alla diffusione e alla conoscenza del Modello e quelle 

finalizzate alla formazione dei destinatari e ad assicurare i flussi informativi verso 

l’OdV.  

In relazione allo specifico compito di monitoraggio e di aggiornamento del Modello l’OdV 

sottopone lo stesso a due tipi di verifiche periodiche: 

 verifiche sugli atti: verifica dei principali atti societari e dei contratti di maggior rilevanza 

conclusi da CLU nelle aree di attività a rischio;  

 verifiche sulle procedure: verifica dell’effettivo funzionamento del Modello e delle 

relative procedure, secondo gli standard professionali in materia.  

Ferme restando le competenze di vigilanza interna previste dalla legge, le attività poste in 

essere dall’OdV non potranno essere sindacate da alcun altro organismo o struttura 

aziendale. 

I membri dell’OdV devono adempiere ai loro doveri con la diligenza del mandatario e sono 

responsabili della verità delle loro attestazioni. 

L’OdV, al fine di poter assolvere in modo esaustivo ai propri compiti, deve: 

 disporre di mezzi finanziari adeguati allo svolgimento delle attività di vigilanza e 

controllo previste dal Modello. 

 essere dotato di poteri di richiesta ed acquisizione di dati, documenti e informazioni da 

e verso ogni livello e settore di CLU;  
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 essere dotato di poteri di indagine, ispezione e accertamento dei comportamenti 

(anche mediante colloqui diretti con il personale coinvolto con garanzia di segretezza e 

anonimato), nonché di proposta di eventuali sanzioni a carico dei soggetti che non 

abbiano rispettato le prescrizioni contenute nel Modello.  

Tutta la documentazione concernente l’attività svolta dall’OdV (segnalazioni, informative, 

ispezioni, accertamenti, relazioni etc.) è conservata per un periodo di almeno 5 anni (fatti 

salvi eventuali ulteriori obblighi di conservazione previsti da specifiche norme) in apposito 

archivio, il cui accesso è consentito esclusivamente ai componenti dell’OdV.  

 

3.4.3 Regole di funzionamento  

Spetta allo stesso OdV procedere, fra i suoi componenti, alla nomina di un membro con 

funzioni di Presidente. Il Presidente assente o impossibilitato è sostituito in tutte le sue 

attribuzioni dal membro più anziano per età. L’OdV si riunisce con cadenza almeno 

trimestrale, su convocazione del Presidente. E’ inoltre convocato dal Presidente 

ogniqualvolta il medesimo ne ravvisi la necessità, nel luogo fissato, a mezzo di apposito 

avviso trasmesso a tutti i componenti, nonché in caso di richiesta anche di uno solo dei 

suoi componenti ovvero di uno degli altri organi sociali quali il Collegio Sindacale o il 

Consiglio di Amministrazione. La convocazione è effettuata con un preavviso di almeno 

dieci giorni, salvo il caso d’urgenza, mediante comunicazione scritta che riporta gli 

argomenti posti all’ordine del giorno ed è corredata dalle informazioni necessarie per la 

discussione. Il Presidente ed uno degli altri componenti, con funzioni di Segretario, 

redigono e sottoscrivono i verbali delle riunioni che vengono conservati dall’OdV in ordine 

cronologico. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della maggioranza dei 

membri in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità dei 

voti prevale il voto del Presidente. L’assenza ingiustificata per più di due riunioni 

consecutive comporta la decadenza dalla carica. Alle adunanze dell’OdV possono 

partecipare, con funzione informativa e consultiva, altri soggetti (membri del Collegio 

Sindacale, Società di Revisione ecc.) qualora invitati dall’OdV.  

 

3.4.4 Rapporti tra l’Organismo di Vigilanza e gli Organi Sociali  

L’OdV relaziona almeno con cadenza annuale all’Assemblea dei Soci  

circa l’attività svolta e lo stato di attuazione del Modello, evidenziando le attività di verifica 
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e di controllo compiute, l’esito di dette attività, le eventuali lacune del Modello emerse, i 

suggerimenti per le eventuali azioni da intraprendere. In tale occasione presenterà altresì il 

piano annuale delle verifiche predisposto per l’anno successivo.  

 

Nel rispetto dei principi di autonomia e indipendenza l’OdV potrà chiedere di essere sentito 

dal Consiglio di Amministrazione ogni qualvolta ritenga opportuno un esame o un 

intervento di siffatto organo in materie inerenti il funzionamento e l’efficace attuazione del 

Modello. L’OdV potrà, a sua volta, essere convocato in ogni momento dal Consiglio di 

Amministrazione e dagli altri Organi Sociali per riferire su particolari eventi o situazioni 

relative al funzionamento e al rispetto del Modello. A garanzia di un corretto ed efficace 

flusso informativo, l’OdV ha inoltre la possibilità, al fine di un pieno e corretto esercizio dei 

suoi poteri, di chiedere chiarimenti o informazioni direttamente al Presidente.  

 

3.4.5 Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

Tra le esigenze che il Modello deve soddisfare, il D.Lgs. 231/2001 enuncia anche 

l’istituzione di obblighi informativi nei confronti dell’OdV. I flussi informativi hanno ad 

oggetto tutte le informazioni e tutti i documenti che devono essere portati a conoscenza 

dell’OdV, secondo quanto previsto dai protocolli e da ciascuna parte che concorre a 

costituire il Modello. In particolare: 

a. obblighi di segnalazione delle violazioni a carico di tutti i Destinatari del Modello; 

b. obblighi di informazione relativi ad atti ufficiali a carico dei Destinatari del Modello e/o 

delle Funzioni interessate. 

In relazione al punto a) valgono le seguenti prescrizioni: 

 devono essere in forma scritta e non anonima;  

 l’OdV valuta le segnalazioni ricevute e prende conseguenti iniziative a propria 

ragionevole discrezione e responsabilità, ascoltando eventualmente l’autore della 

segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione e motivando per iscritto 

eventuali rifiuti di procedere ad un’indagine interna;  

 l’OdV garantisce i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione, assicurando altresì la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti 

salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti di CLU o delle persone accusate 

erroneamente e/o in mala fede; 
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Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’OdV, è attivata un canale 

interno dedicato. 

 

L’OdV raccoglie le eventuali segnalazioni, ricevute anche da parte di terzi (ad esempio 

reclami dei clienti), relative alla violazione/sospetto di violazione del Modello o comunque 

a comportamenti non in linea con le regole di condotta adottate da CLU.  

Con riferimento al punto b), devono senza indugio essere trasmesse all’OdV le 

informazioni concernenti:  

 il sistema delle deleghe e l’organigramma tempo per tempo vigenti;  

 i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di Polizia Giudiziaria, o da qualsiasi 

altra Autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, 

per i reati di cui al D.Lgs. 231/2001 commessi nell’interesse o a vantaggio di CLU;  

 l’avvio di un procedimento giudiziario per i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001;  

 ogni atto/documento relativo a finanziamenti pubblici comunque denominati ricevuti 

dalla Società; 

  ogni atto/documento relativo a rapporti finanziari direttamente o indirettamente 

intrattenuti con clienti o potenziali clienti;  

 i prospetti riepilogativi redatti a seguito di gare pubbliche ovvero di trattative private con 

enti pubblici;  

 gli eventuali rapporti preparati dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito della 

propria attività, dai quali si evincano fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità 

rispetto all’osservanza del D.Lgs. 231/2001; 

 gli interventi organizzativi e normativi diretti all’effettiva attuazione, a tutti i livelli 

aziendali, del Modello; 

 le notizie in merito ai procedimenti disciplinari avviati, alle eventuali sanzioni applicate 

ovvero all’archiviazione di tali procedimenti, con le relative motivazioni.  

 

4. I REATI EX D. LGS. 231/2001 IN CLU 

 

4.1 I reati contro la Pubblica Amministrazione 

 

4.1.1 Definizione di pubblica amministrazione 
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I reati contro la Pubblica Amministrazione sono disciplinati dal titolo II del libro secondo del 

Codice penale. Il D.Lgs. 231/01 individua, fra le diverse fattispecie, le ipotesi corruttive, 

nelle varie forme di malversazione ai danni dello stato e di indebita percezione di 

erogazioni pubbliche, cui si aggiungono la truffa ai danni dello stato e la frode informatica, 

di cui agli artt. 640, II comma, n. 1, 640 bis e 640 ter c.p. Il soggetto passivo del reato è 

quindi la Pubblica Amministrazione, secondo l’accezione estesa individuata dalla 

giurisprudenza che ha fornito alcuni indici rivelatori del carattere pubblicistico di un Ente, 

quali: 

 la sottoposizione ad un’attività di controllo e di indirizzo a fini sociali, nonché ad un 

potere di nomina e revoca degli amministratori da parte dello Stato o di altri enti od 

organismi pubblici; 

 la presenza di una convenzione e/o concessione con la Pubblica Amministrazione; 

 l’apporto finanziario da parte dello Stato o di altri Enti pubblici anche Locali; 

 la presenza dell’interesse pubblico in seno all’attività economica. 

L’applicazione pratica di tali principi presenta spesso elementi di criticità. Tenuto conto 

della rilevanza attribuita dal D.Lgs. 231/2001, CLU ritiene di adottare un criterio 

prudenziale, optando per una interpretazione ampia del concetto di Pubblica 

Amministrazione, fino ad includere anche soggetti che, sebbene presentino formalmente 

una natura privatistica, sono contraddistinti dal carattere pubblicistico dell’attività esercitata 

ovvero dalla rilevante presenza di partecipazioni da parte di soggetti pubblici. Pertanto, si 

fornisce un’elencazione volutamente ampia, ma non esaustiva, degli enti pubblici: 

 Amministrazioni dello Stato, Regioni, enti territoriali e locali, altri enti pubblici non 

economici, organismi di diritto pubblico comunque denominati e loro associazioni, 

quali: 

− Camera e Senato, Ministeri, Regioni, Province e Comuni;  

− Magistratura, Forze Armate e di Polizia (Guardia di Finanza, Arma dei 

Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Municipale, etc.);  

− Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali, Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, 

Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas;  

− Agenzia delle Entrate, Agenzia delle Dogane e del Territorio, Amministrazioni, 

aziende e enti del Servizio Sanitario Nazionale, Camere di commercio, industria, 
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artigianato e agricoltura e loro associazioni, Istituti e Scuole di ogni ordine e 

grado e le istituzioni educative, Istituzioni universitarie;  

− ACI -Automobile Club d’Italia, ASI -Agenzia Spaziale italiana, CNEL – Consiglio 

Nazionale dell’Economia e del Lavoro, CNR -Consiglio Nazionale delle 

Ricerche, CONI -Comitato Olimpico Nazionale, CRI -Croce Rossa italiana, 

ENEA -Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, ENPALS - Ente 

nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo, ICE - 

Istituto nazionale per il commercio estero, INAIL - Istituto nazionale 

assicurazioni infortuni sul lavoro, INPDAP - Istituto nazionale di previdenza per i 

dipendenti dell’amministrazione pubblica, INPS -Istituto nazionale della 

previdenza sociale, ISS -Istituto superiore di sanità, ISAE - Istituto di Studi e 

Analisi Economica, ISTAT - Istituto nazionale di statistica, IPZS - Istituto 

poligrafico e zecca dello Stato, Amministrazione dei Monopoli di Stato;  

− Organi della Commissione Europea, Pubblica Amministrazione di Stati esteri;  

 Imprese pubbliche e soggetti privati che adempiono una funzione pubblicistica, quali: 

− Poste Italiane S.p.A., RAI -Radiotelevisione Italiana, Ferrovie dello Stato; 

− Enel S.p.A., Eni S.p.A., Telecom Italia S.p.A., ecc. 

− Società a partecipazione degli Enti Locali o regionali per la fornitura di Servizi 

pubblici locali. 

 

Le figure che assumono rilevanza al fine della commissione di tali tipologie di reato sono 

quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di pubblico servizio:  

 ai sensi dell’art. 357, comma 1 del Codice penale, è considerato pubblico ufficiale colui 

il quale esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa;  

 ai sensi dell’art. 358 del Codice Penale, “sono incaricati di un pubblico servizio coloro i 

quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve 

intendersi un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma 

caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest’ultima, e con esclusione dello 

svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente 

materiale”.  

In sostanza l’elemento discriminante per individuare se un soggetto rivesta o meno la 

qualità di incaricato di un pubblico servizio è rappresentato non dalla natura giuridica 
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dell’Ente, ma dalle funzioni affidate al soggetto, le quali devono consistere nella cura di 

interessi pubblici o nel soddisfacimento di bisogni di interesse generale. Pertanto, i 

destinatari del Modello devono prestare la massima attenzione nei rapporti, di qualsiasi 

tipo ed a qualsiasi livello, con i soggetti sopra elencati ed i loro dirigenti, dipendenti e 

collaboratori. Altrettanta cautela deve essere osservata nei casi in cui CLU dovesse 

attuare attività quale concessionario di un pubblico servizio.  

 

4.1.2 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai reati nei confronti della Pubblica Amministrazione 

elencati agli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001, descritti nel dettaglio nelle Linee Guida di 

Confindustria, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a CLU.  

a) Corruzione e concussione  

Art. 317 del Codice penale - Concussione  

Art. 318 del Codice penale - Corruzione per un atto d’ufficio  

Art. 319 del Codice penale - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio  

Art. 319-bis del Codice penale - Circostanze aggravanti  

Art. 319-ter del Codice penale - Corruzione in atti giudiziari  

Art. 320 del Codice penale - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

Art. 322 del Codice penale - Istigazione alla corruzione 

Art. 322-bis del Codice penale – Peculato, concussione e istigazione alla corruzione di membri degli organi 

delle Comunità Europee e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati esteri  

Offrire o promettere, direttamente o tramite terzi, una retribuzione non dovuta, in denaro o 

altra utilità, ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio affinché egli 

compia un determinato atto di ufficio, lo ometta, lo ritardi, ovvero compia un atto contrario 

ai doveri di ufficio, anche nel caso si tratti di favorire o danneggiare una parte in un 

processo civile, penale o amministrativo.  

b) Reati in tema di erogazioni pubbliche  

Art. 316-bis del Codice penale - Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea 

Indebita destinazione di contributi, sovvenzioni o finanziamenti, ricevuti dallo Stato, altri 

enti pubblici o Organismi comunitari e destinati alla realizzazione di opere o allo 

svolgimento di attività di pubblico interesse.  

Art. 316-ter del Codice penale – Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Produrre documentazione o rendere dichiarazioni non veritiere od omissive al fine di 

percepire indebitamente erogazioni pubbliche, nazionali e comunitarie, in forma di 
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contributi, finanziamenti, altre erogazioni.  

c) Truffa e frode ai danni dello stato  

Art. 356 del Codice penale – Frode nelle pubbliche forniture 

Art. 640 del Codice penale – Truffa ai danni dello Stato  

Art. 640-bis del Codice penale – Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

Art. 346 Codice penale – Traffico di influenze illecite 

Art. 353 Codice penale – Turbata libertà degli incanti 

Art. 353-bis Codice penale – Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 

 

Procurare, mediante artifici o raggiri, un ingiusto profitto a CLU a danno dello Stato o di un 

altro Ente pubblico.  

 

4.1.3 Processi a rischio  

I reati considerati trovano come presupposto l’esistenza di rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, intesa in senso lato e tale da ricomprendere anche la Pubblica 

Amministrazione di Stati esteri e gli Organi Comunitari. Le aree di attività ritenute più a 

rischio ai fini del presente Modello sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Amministrazione  − Gestione rapporti con organi ispettivi e 

Finanza  

− rendicontazione contributi pubblici 

− Elargizioni liberali e sponsorizzazioni 

 

Area Commerciale − Partecipazione a gare pubbliche 

Area Produttiva − Gestione commessa pubblica 

− Gestione progetti finanziati 

 

Area Approvvigionamenti  − Ricerca e selezione dei 

fornitori/subappaltatori 

− Affidamento incarichi professionali 

 

Area Personale  − Gestione del personale  

 

4.1.4 Principi di comportamento  
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Pubblica Amministrazione  

L’assunzione d’impegni con Pubbliche Amministrazioni e Istituzioni Pubbliche è di 

competenza delle funzioni aziendali preposte e autorizzate. Essi devono orientare la loro 

condotta al fine di non indurre la Pubblica Amministrazione alla violazione di principi della 

buona amministrazione e dell’imparzialità a cui è tenuta. Le persone, dipendenti o 

collaboratori, incaricate da CLU di seguire una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta da o in 

rapporto con la Pubblica Amministrazione italiana e/o straniera non devono promettere, 

richiedere, offrire o ricevere a/da pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o 

dipendenti in genere della Pubblica Amministrazione o di altre Pubbliche Istituzioni, sia 

italiane che estere, regali, contributi o altre forme di benefici comunque denominati al fine 

di influenzare in modo illegittimo le decisioni dei suddetti in modo tale da far conseguire a 

CLU un illecito o indebito vantaggio o interesse.  

Non è pertanto ammessa, nei rapporti con pubblici ufficiali e/o incaricati di pubblico 

servizio, alcuna forma di regalo o beneficio gratuito, promesso, richiesto, offerto o ricevuto, 

che possa essere interpretata come eccedente le normali pratiche commerciali o di 

cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di 

qualsiasi operazione riconducibile all’attività aziendale.  

E’ peraltro ammesso che, in occasione di particolari ricorrenze (es. festività natalizie), CLU 

possa omaggiare, secondo consuetudine, alcuni interlocutori, ivi compresi rappresentanti 

della Pubblica Amministrazione, con beni di modico valore.  

Al fine di non compiere atti in contrasto con le norme di legge o comunque pregiudizievoli 

dell’immagine e dell’integrità di CLU, le operazioni sopra richiamate e la correlata gestione 

delle risorse finanziarie, devono essere intraprese solamente dalle funzioni aziendali 

specificamente autorizzate, nel dovuto rispetto delle leggi e nella osservanza dei protocolli 

interni.  

 

Corretta informativa alla Pubblica Amministrazione  

Al fine di una corretta informativa con la Pubblica Amministrazione, CLU si impegna a:  

 operare, con correttezza ed imparzialità, attraverso i canali di comunicazione a ciò 

preposti, con gli interlocutori istituzionali a livello nazionale e internazionale, 

comunitario e territoriale;  

 rappresentare gli interessi e le posizioni di CLU in maniera trasparente, rigorosa e 
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coerente. 

 

Contributi dalla Pubblica Amministrazione  

CLU vieta e condanna i comportamenti volti ad ottenere, da parte della Pubblica 

Amministrazione, della Comunità Europea o di altro ente pubblico, qualsiasi tipo di 

contributo, finanziamento o mutuo agevolato per mezzo di dichiarazioni e/o documenti a 

tale scopo falsificati o alterati, o a seguito di informazioni omesse o a seguito comunque di 

artifici o raggiri, realizzati anche per mezzo di un sistema informatico o telematico, volti ad 

indurre in errore l’ente erogatore. E’ vietato destinare a finalità diverse da quelle per cui 

sono stati concessi, contributi, sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro 

ente pubblico o dalla Comunità europea.  

 

Contributi a organizzazioni, fondazioni, partiti e altre associazioni  

L’eventuale finanziamento da parte di CLU a organizzazioni (non profit, sindacali ecc.), 

fondazioni, comitati, partiti e candidati politici o ad altre associazioni, deve avvenire nel 

rispetto della legge e delle norme vigenti. La corresponsione di detti finanziamenti deve 

essere comunque espressamente autorizzata da parte delle funzioni preposte alla 

gestione di tali rapporti all’interno di CLU. CLU può aderire alle richieste di contributi, nel 

limite delle proposte provenienti da enti o associazioni, destinati ad iniziative di valore 

culturale, benefico, sociale e umanitario.  

 

Selezione del personale  

La valutazione del personale da assumere è effettuata in base alla corrispondenza dei 

profili dei candidati rispetto alle esigenze aziendali, salvaguardando le pari opportunità per 

tutti i soggetti interessati. Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica 

degli aspetti previsti dal profilo professionale e psicoattitudinale, nel rispetto della sfera 

privata e delle opinioni del candidato.  

 

Fornitori e collaboratori esterni  

CLU richiede ai propri fornitori ed ai collaboratori esterni, il rispetto dei principi etici di 

riferimento contenuti nel presente documento. Nella scelta dei fornitori, CLU, pur operando 

al fine di conseguire il massimo vantaggio competitivo, tiene conto, oltre alla convenienza 
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economica, anche della capacità tecnico/economica dei propri contraenti, valutandone 

globalmente l’affidabilità, con riferimento alla specificità delle prestazioni da rendere. Le 

relazioni con i fornitori e con i collaboratori esterni sono regolate sempre (fatti salvi i limiti 

d’importo minimi stabiliti dalle procedure aziendali) da specifici contratti finalizzati a 

conseguire la massima chiarezza nella disciplina del rapporto.  

 

Conferimento di incarichi professionali  

CLU adotta criteri di conferimento degli incarichi professionali ispirati a principi di 

competenza, economicità, trasparenza e correttezza. Più in particolare, tutti i compensi e/o 

le somme a qualsiasi titolo corrisposte agli assegnatari di incarichi di natura professionale 

dovranno essere adeguatamente documentati e comunque proporzionati all’attività svolta, 

anche in considerazione delle condizioni di mercato.  

 

4.2 I reati societari  

 

4.2.1 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai reati societari, secondo le fattispecie contemplate dagli 

art. 25-ter del D.Lgs. 231/2001 [come modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e 

dal D.Lgs. n.38/2017], limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a CLU.  

a) Falsità in comunicazioni, prospetti e relazioni  

Art. 2621 del Codice civile - False comunicazioni sociali  

Art. 2622 del Codice civile - False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori  

Art. 2629 bis del Codice civile – Omessa comunicazione del conflitto di interessi  

Art. 2635 del Codice civile – Corruzione fra privati  

Art. 2635 bis del Codice civile – Istigazione alla corruzione tra privati 

 

Esposizioni non veritiere in bilanci, relazioni, comunicazioni sociali od omissioni di 

informazioni obbligatorie relativamente alla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della società o del Gruppo, per ingannare i soci o il pubblico. 

b) Tutela penale del capitale sociale  

Art. 2626 del Codice civile - Indebita restituzione dei conferimenti  

Art. 2627 del Codice civile - Illegale ripartizione degli utili e delle riserve  

Art. 2628 del Codice civile - Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali proprie o della società controllante  

Art. 2629 del Codice civile – Operazioni in pregiudizio dei creditori 
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Art. 2632 del Codice civile - Formazione fittizia del capitale 

Restituzione, anche simulata, di conferimenti ai soci ovvero liberazione dei soci 

dall’obbligo di eseguire i conferimenti, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale 

sociale.  

Ripartizione di utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva.  

Ripartizione di riserve, anche non costituite con utili, che per legge non possono essere 

distribuite. 

Acquisto o sottoscrizione di azioni o quote della società a scapito dell’integrità del capitale 

sociale o delle riserve non distribuibili.  

Riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, al di fuori delle 

disposizioni di legge a tutela dei creditori, con danno di questi ultimi.  

Formazione o aumento fittizio del capitale della società mediante il ricorso a vari strumenti 

o operazioni.  

Atti di disposizione dei beni sociali, con danno patrimoniale per la società, possedendosi 

un interesse personale in conflitto con quello della società, al fine di procurare a sé o ad 

altri un ingiusto profitto.  

c) Tutela penale del funzionamento della società  

Art. 2625 del Codice civile – Impedito controllo  

Impedimento, mediante azioni od omissioni, dello svolgimento di controlli da parte dei soci, 

del Collegio Sindacale o della Società di Revisione, dei Revisori cooperativi, in danno ai 

soci.  

Art. 2636 del Codice civile – Illecita influenza sull’assemblea 

Determinazione di maggioranze in assemblea mediante il compimento di atti simulati o 

fraudolenti.  

d) Tutela penale delle funzioni di vigilanza  

Art. 2638 del Codice civile – Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza 

Esposizione di fatti non rispondenti al vero sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della società ovvero occultamento di fatti sulla suddetta situazione che si 

sarebbero dovuti comunicare.  

Omissione di comunicazioni obbligatorie.  

 

4.2.2 Processi a rischio  
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Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Amministrazione  − Predisposizione bilancio 

− Gestione tesoreria  

− Elargizioni liberali e sponsorizzazioni 

− Gestione risorse finanziarie  

− Rapporti con partecipate 

 

4.2.3 Principi di comportamento  

Relazioni con i soci  

CLU si adopera affinché la partecipazione dei soci alle decisioni di loro competenza, sia 

diffusa e consapevole e che a tutti sia riconosciuta parità d’informazione. E’ vietato 

qualsiasi atto, simulato o fraudolento, diretto a influenzare la volontà dei componenti 

l’assemblea dei soci per ottenere la irregolare formazione di una maggioranza e/o una 

deliberazione differente da quella che si sarebbe potuta produrre senza la suddetta 

azione.  

 

Gli organi sociali  

L’attività degli Organi Sociali è improntata al pieno rispetto delle regole sancite dallo 

Statuto sociale, dai Regolamenti Statutari e dalla legislazione vigente nazionale e 

comunitaria. Gli organi sociali, i loro membri e i dipendenti incaricati, in occasione di 

verifiche e di ispezioni da parte delle Autorità pubbliche competenti, devono assumere un 

atteggiamento di disponibilità e di collaborazione senza ostacolare le funzioni degli organi 

ispettivi e di controllo.  

 

Gli organi amministrativi - I doveri dei singoli  

E’ vietato porre in essere qualsiasi comportamento volontario da parte degli Amministratori 

che possa danneggiare l’integrità del patrimonio sociale o procurare un danno ai creditori.  

 

Trasparenza, completezza e riservatezza delle informazioni  

CLU condanna qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, volto ad alterare la 
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correttezza e la veridicità dei dati e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni 

o nelle altre comunicazioni sociali previste per legge e dirette ai soci e agli stakeholder in 

generale. Si impegna a gestire quindi il flusso dell’informazione verso gli stakeholder in 

modo che lo stesso risponda ai requisiti di veridicità, completezza e accuratezza, anche 

relativamente ai dati a contenuto finanziario, contabile o gestionale. Assicura altresì la 

riservatezza delle informazioni in proprio possesso, definendo e aggiornando 

continuamente le specifiche procedure per la protezione delle informazioni richieste dalle 

norme vigenti, in materia di trattamento dei dati personali. Tutti coloro che, nell’esercizio 

delle proprie funzioni lavorative, si trovano ad avere la disponibilità di informazioni e dati 

riservati sono tenuti a usare tali dati solo ai fini consentiti dalle leggi.  

 

4.3 I reati riguardanti violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro 

 

4.3.1 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai reati riguardanti violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, secondo le fattispecie 

previste dopo integrazione al D.Lgs. 231/2001 con l’art. 25 septies (introdotto dalla Legge 

n. 123/2007, modificato L. n. 3/2018) limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in 

capo a CLU.  

a) Omicidio colposo  

b) Lesioni colpose gravi o gravissime  

 

4.3.2 Processi a rischio  

Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Produzione − Gestione della sicurezza in cantiere 

 

4.3.3 Principi di comportamento 

Rapporti con i lavoratori 

CLU si adopera nei confronti dei lavoratori per il rispetto delle norme sulla sicurezza sul 
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lavoro attraverso l’utilizzo di procedure formalizzate che prevedono la definizione di 

responsabilità e compiti per la realizzazione del POS e per la verifica delle situazioni di 

anomalie sui cantieri rispetto alla sicurezza dei lavoratori. Inoltre, dal punto di vista della 

formazione e delle attività di prevenzione (vedi visite mediche scadenzate obbligatorie), le 

regole dettate dalla normativa e un controllo attraverso un monitoraggio di tale attività 

producono comportamenti atti a evitare la violazione di tali norme in materia di sicurezza 

sul lavoro.  

Rapporti con i collaboratori/subfornitori 

CLU si adopera nei confronti dei collaboratori e dei subfornitori/subappaltatori perché 

rispettino le norme sulla sicurezza, adottino comportamenti adeguati e segnalino eventuali 

anomalie. 

 

4.4 I reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità da 

provenienza illecita, autoriciclaggio 

 

4.4.1 Tipologia di reati 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 

beni o utilità di provenienza illecita, nonchè autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014], 

limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a CLU.  

a) Riciclaggio  

b) Impiego di denaro beni o utilità da provenienza illecita  

c) Autoriciclaggio  

 

 

4.4.2 Processi a rischio  

Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Amministrativa − Gestione finanziaria 

 

4.4.3 Principi di comportamento  

Relazioni con i soci  
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CLU si adopera affinché il finanziamento di cui la Cooperativa eventualmente usufruisce 

attraverso il prestito da soci venga svolto secondo i principi e le regole stabilite dalla 

normativa in materia e secondo le disposizioni previste nel regolamento adottato dalla 

Cooperativa che disciplina la raccolta di prestito sociale. CLU provvede a comunicare ai 

propri soci le suddette regole con individuazione delle modalità informative più adatte a 

tale scopo al fine di facilitare l’assimilazione da parte degli stessi della normativa e dei 

principi di comportamento individuati per la gestione del prestito da soci.  

Gli organi sociali  

L’attività degli Organi Sociali è improntata al pieno rispetto delle regole sancite dallo 

Statuto sociale, dai Regolamenti Statutari e dalla legislazione vigente nazionale e 

comunitaria in materia di finanziamenti da e da Soci, nonché di movimentazione di denaro 

contante. Gli organi sociali, i loro membri e i dipendenti incaricati, devono adottare 

comportamenti atti a identificare la presenza di flussi di danaro o di beni di provenienza 

illecita. 

 

4.5 I reati con finalità di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico 

e immigrazioni clandestine 

 

4.5.1 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai reati di terrorismo, secondo le fattispecie previste con la 

L. 7/2003 ed indicati all’art. 25-quater d.lgs. 231/2001, e con la L. 16/03/2006 n. 146, 

limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a CLU.  

a) Associazioni con finalità di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico  

b) Impiego di lavoratori irregolari 

c) Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (Reati transnazionali) 

 

 

4.5.2 Processi a rischio  

Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Approvvigionamenti − Selezione fornitori e subappaltatori 
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Area Gestione del Personale − Selezione del Personale 

 

4.5.3 Principi di comportamento 

Rapporti con fornitori e subappaltatori  

CLU attraverso i processi di qualifica di fornitori e subappaltatori si adopera per evitare che 

vi possa essere intrattenimento di rapporti economici con fornitori o subappaltatori legati 

ad organizzazioni dedite ad attività terroristiche/eversive o associazione criminali di tipo 

transnazionale ovvero dedite alla “tratta” di migranti sprovvisti dei relativi permessi. A tal 

fine sono previste procedure ad hoc per le verifiche di cui sopra e per la qualificazione dei 

soggetti suddetti. 

 

Selezione del personale  

Nella valutazione del personale da assumere, qualora proveniente da paesi extra UE, 

deve essere scrupolosamente verificata la validità dei permessi di soggiorno o del titolo 

che consente la permanenza sul territorio italiano. 

 

4.6 I reati ambientali 

 

4.6.1 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai reati contro l’ambiente (art. 25-undecies, D.Lgs 

231/2001) introdotti dal D. Lgs 121 del 7 luglio 2011 (articolo modificato dalla L. n. 

68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018, modificato dal D.Lgs 116/2020], secondo le 

fattispecie ivi previste limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a CLU.  

Scarichi sul suolo 

Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee 

Scarichi in reti fognarie 

Scarichi di sostanze pericolose 

Scarichi su suolo, sottosuolo e acque sotterranee 

Divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi 

Deposito temporaneo rifiuti sanitari pericolosi 

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 

formulari 

Delitti colposi contro l’ambiente 
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4.6.2 Processi a rischio  

Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Produzione − Gestione del cantiere 

 

4.6.3 Principi di comportamento 

Gestione del Cantiere 

CLU si adopera nei confronti dei lavoratori e dei subappaltatori per il rispetto delle norme a 

tutela dell’ambiente attraverso l’utilizzo di procedure formalizzate che prevedono la 

definizione di responsabilità e compiti e per la verifica delle situazioni di anomalie sui 

cantieri rispetto alle norme di tutela ambientale. Si rinvia alla sezione del Manuale della 

Qualità per la identificazione delle procedure specifiche con particolare riferimento allo 

smaltimento dei rifiuti di cantiere. 

 

 

4.7 I delitti informatici ed il trattamento illecito dei dati 

 

4.7.1 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai delitti informatici ed ai reati di trattamento illecito dei dati 

introdotti dalla legge 48/2008 (art.24 bis), secondo le fattispecie ivi previste limitatamente 

ai casi che potrebbero configurarsi in capo a CLU.  

a) Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 

b) Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici (art. 615-quater c.p.) 

c) Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-

quinquies c.p.) 

d) Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.) 

e) Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire od interrompere 
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comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) 

f) Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis 

c.p.) 

g) Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo 

Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 

h) Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 

i) Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-

quinquies c.p.) 

j) Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

 

4.7.2 Processi a rischio  

Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Amministrazione  − Gestione rapporti banche, clienti, 

fornitori 

Area Commerciale − Gestione rapporti con clienti 

Area Produttiva − Gestione rapporti con clienti, 

fornitori/subappaltatori, dipendenti e 

collaboratori 

− Gestione progetti finanziati 

Area Approvvigionamenti  − Gestione rapporti con 

fornitori/subappaltatori e professionisti 

Area Personale  − Gestione del personale  

 

4.7.3 Principi di comportamento 

Gestione privacy 

CLU si adopera per il rispetto delle norme a tutela della privacy e per la prevenzione dei 

reati informatici attraverso l’utilizzo di procedure formalizzate che prevedono la definizione 

di responsabilità e compiti e per la verifica delle situazioni di anomalie rispetto alle norme 

di tutela della privacy (D.Lgs. 193/2003).  
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4.8 Razzismo e xenofobia 

 

4.8.1 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai delitti di razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 novembre 2017 n. 167, modificato dal 

D.Lgs. n. 21/2018], secondo le fattispecie ivi previste limitatamente ai casi che potrebbero 

configurarsi in capo a CLU.  

 

4.8.2 Processi a rischio  

Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Tutte le Aree − Tutti processi 

 

4.8.3 Principi di comportamento 

CLU si adopera per il riconoscimento e la tutela dei diritti dei singoli, condannando e 

opponendosi ad ogni forma di discriminazione, comprese quelle basate sulla 

appartenenza a nazionalità, etnie, confessioni religiose, o su convinzioni politiche.  

Promuove ed incoraggia l’integrazione e le relazioni interpersonali. 

 

4.9 Reati tributari 

 

4.9.1 Tipologia di reati  

Il presente paragrafo si riferisce ai delitti tributari, secondo le fattispecie previste dal D.L. 

124/2019 (come convertito dalla L. 157/2019) e dal D. Lgs. 75/2020, contemplati nell’art. 

25 quinquiesdecies limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a CLU.  

a) Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

b) Occultamento o distruzione di documenti contabili 

c) Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 

d) Indebita compensazione 

 

4.9.2 Processi a rischio  
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Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Amministrazione  − Gestione rapporti banche, clienti, 

fornitori 

Area Commerciale − Gestione rapporti con clienti 

Area Produttiva − Gestione rapporti con clienti, 

fornitori/subappaltatori, dipendenti e 

collaboratori 

− Gestione progetti finanziati 

Area Approvvigionamenti  − Gestione rapporti con 

fornitori/subappaltatori e professionisti 

Area Personale  − Gestione del personale  

 

4.9.3 Principi di comportamento 

 

Gli organi sociali  

L’attività degli Organi Sociali è improntata al pieno rispetto delle regole sancite dallo 

Statuto sociale, dai Regolamenti Statutari e dalla legislazione vigente nazionale e 

comunitaria.  

 

Gli organi amministrativi - I doveri dei singoli  

E’ vietato porre in essere qualsiasi comportamento volontario da parte degli Amministratori 

che possa comportare il concretizzarsi di qualsiasi violazione di carattere tributario e di 

compromettere quindi l’integrità del patrimonio sociale o procurare danno erariale.  

 

Corretta informativa alla Pubblica Amministrazione  

Al fine di garantire una corretta informativa alla pubblica amministrazione e 

all’amministrazione finanziaria, CLU si impegna a operare, con correttezza puntualità ed 

imparzialità, attraverso i canali di comunicazione a ciò preposti, con gli interlocutori 

istituzionali a livello nazionale e internazionale, comunitario e territoriale.  
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Fornitori e collaboratori esterni  

CLU richiede ai propri fornitori ed ai collaboratori esterni, il rispetto dei principi etici di 

riferimento contenuti nel presente documento. Nella scelta dei fornitori, CLU, pur operando 

al fine di conseguire il massimo vantaggio competitivo, tiene conto, oltre alla convenienza 

economica, anche della capacità tecnico/economica dei propri contraenti, valutandone 

globalmente l’affidabilità, con riferimento alla specificità delle prestazioni da rendere. Le 

relazioni con i fornitori e con i collaboratori esterni sono regolate sempre (fatti salvi i limiti 

d’importo minimi stabiliti dalle procedure aziendali) da specifici contratti finalizzati a 

conseguire la massima chiarezza nella disciplina del rapporto.  

 

Conferimento di incarichi professionali  

CLU adotta criteri di conferimento degli incarichi professionali ispirati a principi di 

competenza, economicità, trasparenza e correttezza. Più in particolare, tutti i compensi e/o 

le somme a qualsiasi titolo corrisposte agli assegnatari di incarichi di natura professionale 

dovranno essere adeguatamente documentati e comunque proporzionati all’attività svolta, 

anche in considerazione delle condizioni di mercato 

 

Trasparenza, completezza e riservatezza delle informazioni  

CLU condanna qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, volto ad alterare la 

correttezza e la veridicità dei dati e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni 

o nelle altre comunicazioni previste per legge e dirette ai soci, all’amministrazione 

finanziaria e agli stakeholder in generale. Si impegna a gestire quindi i flussi di 

informazione in modo che gli stessi rispondano ai requisiti di veridicità, completezza e 

accuratezza, anche relativamente ai dati a contenuto finanziario, fiscale/tributario e 

contabile o gestionale. 

 

4.10 Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti 

4.10.1 Tipologia di reati 

Il presente paragrafo si riferisce ai delitti in materia di pagamenti diversi dai contanti 

secondo le fattispecie individuate dal D. Lgs 184/2021, L. 09/10/23 n. 137: 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 

493 ter c.p. 
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• Trasferimento fraudolento di valori (art. 512 bis c.p.) 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

diretti a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti 

(art. 493 quater c.p. 

• Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di 

valore monetario o di valuta virtuale (art. 640 ter c.p.) 

4.10.2 Processi a rischio  

Le aree di attività di CLU più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati 

societari di cui trattasi sono le seguenti:  

Area Processo 

Area Amministrazione  − Gestione finanziaria 

  

4.10.3 Principi di comportamento 

 

Gli organi sociali  

L’attività degli Organi Sociali è improntata al pieno rispetto delle regole sancite dallo 

Statuto sociale, dai Regolamenti Statutari e dalla legislazione vigente nazionale e 

comunitaria.  

 

Gli organi amministrativi - I doveri dei singoli  

È vietato porre in essere qualsiasi comportamento volontario da parte degli Amministratori 

che possa comportare il concretizzarsi di qualsiasi violazione in materia di pagamenti con 

strumenti diversi dai contanti.  

 

5. LE DELEGHE ED I POTERI 

I poteri degli amministratori sono individuati nello Statuto Sociale e nelle relative delibere 

del Consiglio di Amministrazione. Le disposizioni formali di attribuzione al personale di 

CLU dei poteri e/o delle autorizzazioni per operare nell’ambito delle proprie funzioni sono 

le seguenti: 

− Delibere di delega poteri approvate dal Consiglio di Amministrazione; 

− Attribuzioni di poteri e responsabilità previsti dall’Organigramma e dal Mansionario 

− Norme per l’uso della firma sociale; 
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Le delibere di delega poteri approvate dal Consiglio di Amministrazione e le attribuzioni di 

poteri e responsabilità previsti dall’Organigramma e dal Mansionario costituiscono 

l’ossatura dell’organizzazione aziendale e individuano con puntualità i soggetti investiti di 

ruoli apicali e le loro funzioni. 

Le norme per l’uso della firma sociale trattano la rappresentanza legale della Società 

nonché la firma sociale e il conferimento di procure speciali per il compimento di atti verso 

terzi. Le disposizioni che regolano l’uso della firma sociale sono contenute nello Statuto e 

nelle delibere del Consiglio di Amministrazione attraverso cui si regolano gli stessi poteri. 

Gli estratti delle delibere dei poteri di rappresentanza e copia delle procure rilasciate sono 

archiviati presso l’Ufficio Amministrazione. 

Le subdeleghe e i limiti operativi relativi all’attività caratteristica di CLU sono archiviati 

presso le singole funzioni aziendali interessate. 

L’OdV effettua verifiche circa la coerenza delle deleghe e delle procure vigenti con la 

struttura organizzativa di CLU.  

 

6. PIANO DI COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 

Per garantire l’efficacia del Modello, CLU si pone l’obiettivo di assicurare la corretta 

conoscenza da parte di tutti i Destinatari, anche in funzione del loro diverso livello di 

coinvolgimento nei processi sensibili. Si riportano di seguito le attività obbligatorie 

individuate per una corretta ed esaustiva comunicazione del Modello a dipendenti e 

collaboratori di CLU e per la loro formazione.  

 

a) Piano di comunicazione e formazione verso i dipendenti  

 Pubblicazione del Modello e dei documenti correlati su apposita cartella del Server 

Aziendale  

 Comunicazione nelle forme più opportune al momento dell’adozione del Modello: invio 

a tutti i dipendenti in organico di una comunicazione da parte degli organi individuati 

per comunicare che CLU si è dotata di un Modello di organizzazione, gestione e 

controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, rimandando ai documenti pubblicati sul Server 

Aziendale per maggiori dettagli e approfondimenti. La comunicazione è corredata da 

una dichiarazione di ricevuta e accettazione da parte dei dipendenti, da trasmettere 

all’OdV.  

 Consegna ai nuovi soci e dipendenti di un’apposita informativa sul Modello adottato: 
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inserimento di una nota informativa nel corpo della lettera di assunzione dedicata al 

D.Lgs. 231/2001 ed alle caratteristiche del Modello adottato.  

 Formazione ai responsabili operativi: con un incontro formativo nel corso del quale:  

− si informa in merito alle disposizioni del D.Lgs. 231/2001;  

− si sensibilizza sull’importanza dell’adozione di un sistema di governo e di controllo 

dei rischi;  

− si descrivono la struttura e i contenuti principali del Modello adottato, nonché 

l’approccio metodologico seguito per la sua realizzazione e il suo aggiornamento;  

− si descrivono i comportamenti da tenere in materia di comunicazione e formazione 

dei propri dipendenti gerarchici, in particolare del personale operante nelle aree 

aziendali ritenute sensibili;  

− si illustrano i comportamenti da tenere nei confronti dell’OdV, in materia di 

comunicazioni, segnalazioni e collaborazione alle attività di vigilanza e 

aggiornamento del Modello.  

 Formazione ai dipendenti operanti nell’ambito di procedure sensibili ai reati contemplati 

dal D.Lgs. 231/2001: sensibilizzazione da parte dei responsabili delle funzioni aziendali 

potenzialmente a rischio di reato dei propri dipendenti gerarchici, in relazione al 

comportamento da osservare, alle conseguenze derivanti da un mancato rispetto delle 

stesse e, in generale, del Modello adottato.  

 

b) Piano di comunicazione e formazione verso i collaboratori  

 Pubblicazione sul sito internet aziendale: creazione di specifiche pagine web, 

costantemente aggiornate, ai fini della diffusione al pubblico del Modello adottato da 

CLU, contenenti in particolare:  

− un’informativa di carattere generale relativa al D.Lgs. 231/2001 e all’importanza 

attribuita da CLU all’adozione di un sistema di governo e di controllo dei rischi;  

− struttura e principali disposizioni operative del Modello adottato da CLU  

 Inserimento di una dichiarazione, nel corpo del testo di qualunque contratto di fornitura, 

servizio e consulenza:  

− di conoscenza delle disposizioni del D.Lgs. 231/2001 e delle prescrizioni del Codice 

Etico e del Modello organizzativo adottato da CLU;  

− di impegno al rispetto delle prescrizioni di cui sopra.  
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7. SISTEMA SANZIONATORIO E DISCIPLINARE  

 

7.1 Principi generali  

Il presente sistema disciplinare stabilisce le procedure di accertamento delle violazioni del 

Codice Etico e del Modello organizzativo da parte dei soggetti tenuti alla loro osservanza, 

nonché le relative sanzioni, compatibili con i codici disciplinari aziendali elaborati ed 

approvati con il Regolamento interno applicabile a Soci nonché con i CCNL applicati a 

dipendenti e dirigenti.  

 

7.1.1 Fase istruttoria  

Tutte le segnalazioni all’Organismo di vigilanza devono essere fatte in forma scritta e 

contenere la descrizione dei fatti, delle circostanze e i nominativi dei presunti responsabili 

o delle persone in grado di riferire sulle circostanze denunciate. Nel procedimento per 

l’accertamento delle violazioni è assicurato, da parte dell’Organismo di Vigilanza, 

l’anonimato per chi effettua le segnalazioni, ed il diritto al contraddittorio ed alla 

riservatezza per i soggetti indicati come autori di una o più violazioni. 

Per ogni segnalazione ricevuta, o per ogni indagine avviata d’ufficio, l’Organismo di 

Vigilanza: 

a. predispone un apposito fascicolo, custodito in un archivio protetto, accessibile solo ai 

membri dell’Organismo di Vigilanza; 

b. avvia un’apposita istruttoria, nel corso della quale l’Organismo di vigilanza può 

richiedere alle competenti funzioni aziendali copia di documenti, corrispondenza, 

raccogliere dichiarazioni e testimonianze, ed intraprendere tutte quelle attività che 

possano essere utili a raggiungere la piena conoscenza dei fatti, nel rispetto dei 

principi del Codice Etico, del presente Modello organizzativo e delle vigenti disposizioni 

normative. 

Tutte le funzioni aziendali sono tenute a prestare la massima collaborazione. Ingiustificati 

ritardi nel fornire le informazioni richieste dall’Organismo di vigilanza, reticenze, omissioni 

o l’inquinamento delle suddette informazioni comportano violazioni sanzionabili ai sensi 

del presente Sistema sanzionatorio.  

 

7.1.2 Conclusione del procedimento  
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L’istruttoria deve concludersi normalmente entro 30 giorni dalla ricezione della 

segnalazione; il suddetto termine può peraltro essere prorogato, in caso di istruttorie 

particolarmente complesse, in ragione della quantità delle informazioni da reperire. Tutte 

le decisioni dell’Organismo di vigilanza sono assunte a maggioranza. Le relative decisioni 

sono immediatamente esecutive, e restano indipendenti, anche dal punto di vista 

temporale, dall’esito dell’eventuale giudizio penale a carico del responsabile. Al termine 

dell’istruttoria l’Organismo di Vigilanza procede all’archiviazione della segnalazione, 

qualora la ritenga infondata, oppure, in caso di ritenuta sussistenza della violazione, 

procede alla contestazione nei confronti dell’interessato/i. La contestazione deve essere 

sempre fatta per iscritto e deve indicare in modo preciso e circostanziato gli elementi su 

cui è basata; deve prevedere un termine di cinque giorni per permettere all’interessato o 

agli interessati di presentare, anche verbalmente, le proprie giustificazioni, con facoltà di 

avvalersi di assistenza professionale. Trascorso il suddetto termine senza che siano state 

presentate difese ovvero nel caso in cui le difese proposte non siano state ritenute valide e 

sufficienti, l’Organismo di vigilanza procederà, per iscritto e motivando adeguatamente, ad 

informare il Consiglio di Amministrazione della violazione accertata, proponendo la relativa 

sanzione, che sarà applicata in concreto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 

o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ovvero dagli organi preposti di cui al successivo punto 7.2.3. 

Ove necessario, in relazione alla tipologia ed entità della violazione accertata, l’Organismo 

di Vigilanza provvederà altresì a proporre ai competenti organi sociali l’attivazione delle più 

opportune iniziative legali a tutela della Società.  

 

7.2 Sanzioni irrogabili  

 

7.2.1 Dipendenti e dirigenti  

Le sanzioni di seguito indicate, applicabili in conseguenza delle violazioni dei principi del 

Codice Etico e delle prescrizioni previste nel Modello di organizzazione, rientrano fra 

quelle previste dai Codici disciplinari aziendali: 

− rimprovero verbale o scritto; 

− multa; 

− sospensione dal servizio e dalla retribuzione; 
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− licenziamento con preavviso e con indennità; 

− licenziamento senza preavviso. 

Le sanzioni sono determinate in concreto, anche in relazione: 

− alla intenzionalità del comportamento o al grado di colpa; 

− al contributo causale in caso di pluralità di soggetti coinvolti nella violazione; 

− al comportamento complessivo del lavoratore.  

 

7.2.2 Soci  

In caso di violazione delle prescrizioni previste dal Modello di organizzazione o dei principi 

del Codice Etico, poste in essere dai Soci al di fuori del rapporto di lavoro dipendente 

instaurato con la Cooperativa, sono applicate le seguenti sanzioni:  

− richiamo, verbale o scritto; 

− sospensione temporanea delle agevolazioni/iniziative previste per i Soci; 

− esclusione.  

Le sanzioni sono determinate in concreto, nel rispetto del principio della gradualità delle 

stesse, anche in relazione: 

− all’elemento soggettivo; 

− al comportamento complessivo del Socio, con particolare riguardo ai precedenti 

disciplinari;  

− ad altre particolari circostanze.  

L’Organismo di vigilanza provvederà ad informare immediatamente il Consiglio di 

Amministrazione per le opportune iniziative, proponendo motivatamente la sanzione che 

ritiene adeguata in relazione all’esito del procedimento di accertamento.  

 

7.2.3 Amministratori e sindaci 

In caso di accertata violazione, da parte di Amministratori e Sindaci, delle prescrizioni 

previste dal Modello di organizzazione o dei principi del Codice Etico, l’Organismo di 

Vigilanza provvederà ad informare immediatamente il Consiglio di Amministrazione ed il 

Collegio Sindacale, affinché vengano assunte le idonee azioni e, nei casi più gravi, 

riferisce all’Assemblea dei Soci, se del caso proponendo la revoca per giusta causa di 

Amministratori e/o Sindaci.  
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7.2.4 Collaboratori, fornitori e partners 

In tutti i contratti, ordini, lettere di incarico, accordi con i terzi in genere saranno inserite 

apposite clausole mediante le quali i terzi stessi si obbligano al rispetto del Codice Etico 

adottato da CLU, sanzionate mediante specifiche clausole risolutive espresse del contratto 

sottoscritto, cosicché  ogni comportamento posto in essere da terzi che intrattengano 

rapporti contrattuali di qualsivoglia genere (persone fisiche non dipendenti o persone 

giuridiche) in violazione dei precetti contenuti nel Codice Etico potrà comportare la 

risoluzione del rapporto contrattuale, incarico o accordo.  
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COMPORTAMENTI RITENUTI SANZIONABILI EX D.LGS. 231/2001  

 

1. Violazioni delle prescrizioni del modello di organizzazione, gestione e controllo  

Sono da ritenersi comportamenti sanzionabili i seguenti: 

 

a. Violazione di un qualsiasi principio o prescrizione del Codice Etico. 

b. Violazione di una qualsiasi delle procedure organizzative aziendali, con esclusione dei 

casi esclusivamente formali, purché con caratteristiche occasionali ed episodiche. 

c. Inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e del sistema delle 

deleghe/procure eventualmente attribuite. 

d. Omessa supervisione, controllo e vigilanza, in qualità di responsabile gerarchico, sul 

rispetto delle procedure e prescrizioni delle procedure organizzative aziendali da parte 

dei propri sottoposti, con particolare riferimento alle aree/attività a rischio reato. 

e. Mancata formazione e/o mancato aggiornamento e/o omessa comunicazione ai propri 

sottoposti delle procedure organizzative aziendali relative alle attività di competenza. 

 

2. Comportamenti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione  

a. Non è consentito offrire qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore a Pubblici 

Ufficiali e Incaricati di Pubblico Servizio, italiani o esteri, o loro parenti, direttamente o 

per interposta persona, salvo che si tratti di doni o altre utilità di valore inferiore ai 200 

euro e, in ogni caso, rientranti negli usi, prassi aziendali o attività legittime. Oggetti, 

servizi o prestazione di importo superiore ai 200 euro debbono essere di volta in volta 

autorizzati per iscritto dal Presidente del CdA e copia dell’autorizzazione deve essere 

resa disponibile alla Amministrazione e all’Organismo di Vigilanza.  

b. Nel corso di una trattativa d’affari, richiesta da o in rapporto con pubblici ufficiali e/o 

incaricati di pubblico servizio, italiani o esteri, non possono essere intraprese – 

direttamente o indirettamente – le seguenti azioni:  

− proporre - in qualsiasi modo - opportunità di impiego e/o commerciali che possano 

avvantaggiare i Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di Pubblico Servizio a titolo 

personale; 

− offrire in alcun modo omaggi;  

− sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o 

la reputazione di entrambe le parti; 
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− compiere qualsiasi altro atto volto a indurre i Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di 

Pubblico Servizio italiani od esteri a fare o ad omettere di fare qualcosa in 

violazione delle leggi dell’ordinamento cui appartengono.  

Gli stessi obblighi e divieti valgono con riferimento a soggetti legati da rapporti di 

coniugio, parentela o affinità dei già menzionati Pubblici ufficiali o incaricati di pubblico 

servizio. 

 

3. Comportamenti aventi rilevanza amministrativa  

a. Ogni soggetto che effettui operazioni e/o transazioni aventi ad oggetto somme di 

denaro, beni o altre utilità economicamente valutabili, appartenenti alla Cooperativa, 

deve agire su specifica autorizzazione e fornire a richiesta ogni valida evidenza per la 

sua verifica in ogni tempo.  

b. Tutti i soggetti chiamati alla formazione delle informazioni contenute nei bilanci, nelle 

relazioni e nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge sono tenuti a verificare, 

ciascuno per le parti di rispettiva competenza, la correttezza dei dati e delle 

informazioni che saranno poi recepite per la redazione degli atti sopra indicati.  

c. Nessuno può effettuare prestazioni in favore dei Partner che non trovino adeguata 

giustificazione nel contesto del rapporto associativo di volta in volta costituito con i 

Partner stessi; 

d. Non possono essere riconosciuti compensi in favore dei Collaboratori esterni che non 

trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi 

vigenti in ambito locale; 

e. Sono contrari al Codice Etico ed al Modello organizzativo al quale si ispira la Società i 

seguenti comportamenti che devono intendersi sempre vietati: 

• Presentare dichiarazioni non veritiere a organismi pubblici nazionali o comunitari 

al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati  

• Destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di 

erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli ai quali erano 

destinati.  

• Non predisporre, ovvero predisporre in modo incompleto o non veritiero, la 

documentazione dell’attività svolta relativamente alle modalità di registrazione, 

di conservazione e di controllo degli atti in modo da impedire la trasparenza e la 
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verificabilità degli stessi. 

• Violare o eludere il sistema di controllo interno, mediante la sottrazione, la 

distruzione o l’alterazione di documentazione, ovvero impedendo il controllo o 

l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti preposti, incluso 

l’Organismo di Vigilanza. 

 

4. Comportamenti nei confronti del personale e della collettività  

Sono altresì contrari al Codice Etico ed al Modello organizzativo al quale si ispira la 

Società i seguenti comportamenti che devono intendersi sempre vietati: 

a. Comportamenti nei confronti dei sottoposti, dei colleghi, dei collaboratori e/o del 

personale dei fornitori che siano lesivi della personalità individuale, ovvero dell’integrità 

fisica, culturale e morale delle persone; 

b. Comportamenti tenuti in violazione dell’obbligo di privacy con riferimento ai dati 

personali e/o sensibili dei quali si viene a conoscenza nell’espletamento delle proprie 

mansioni; 

c. Comportamenti tali da mettere a rischio la salute e la sicurezza sul posto di lavoro; 

d. Comportamenti tali da mettere a rischio inquinamento l’ambiente circostante, ovvero 

violazioni della legislazione ambientale applicabile; 

e. Utilizzo di beni strumentali messi a disposizione dalla Cooperativa per compiere attività 

illegali. 

 

5. Il sistema delle sanzioni 

Le misure disciplinari applicabili a fronte di violazioni delle prescrizioni del presente Codice 

di Comportamenti sono quelle previste dalla Sezione 7 (Sistema Sanzionatorio e 

Disciplinare) del Modello di organizzazione e di gestione ex. D.Lgs. 231/2001. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento 

penale, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello adottato sono assunte dalla 

Cooperativa in piena autonomia, indipendentemente dall’illecito che eventuali condotte 

possano determinare. 

Trieste 01/12/2023  

Il Presidente 

Ivan Brajnik 


